
INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Appello.. 

Intervento del Segretario: 

Accame Giacomo: (prosegue l’appello). 12 presenti, 5 assenti: la Seduta è valida. 

Intervento del Presidente: Punto 1: (lettura del punto). COMUNICAZIONE DEL SINDACO IN ORDINE ALLA SITUAZIONE DEI CANTIERI NAVALI. Sindaco prego..

Intervento del Sindaco: 
Alla metà di febbraio ho avuto un incontro, in questa sala comunale, con Roberto Colaninno, proprietario degli spazi produttivi,  l’intenzione di Colannino è quella di portare avanti il progetto di trasformazione dell’area, oltre 50 mila metri quadri ad un passo dal mare, in un polo alberghiero e residenziale che godrebbe anche di un approdo turistico con circa 250 posti.

Il presidente Colaninno ha confermato il suo impegno per concludere l’operazione al più presto, dichirando anche di voler portare direttamente sino in fondo l’operazione immobiliare relativa all’area dell’ex fabbrica, non escludendo, tuttavia,  l’intervento di un forte gruppo locale.

 (omissis).. Abbiamo creduto  e che per ragioni sia di sviluppo del progetto e soprattutto per il discorso dei tempi della cassa integrazione che comunque vanno assottigliandosi rispetto ai due anni che erano previsti, anche se abbiamo avuto assicurazione, i Sindacati, l’RSU, i Sindacati di categoria provinciali, etc., che l’impegno diretto della Regione attraverso l’Assessorato al Lavoro era quello di trovare comunque ancora un anno di ammortizzatori sociali o attraverso la cassa integrazione o attraverso un’altra forma. Questo peraltro ci deve fare stare in parte tranquilli, ma non ci deve far perdere di vista questa accelerazione che ci deve essere dal punto di vista progettuale e di tutti gli adempimenti che devono essere portati a compimento per rendere il progetto conforme a quelle che sono anche le direttive regionali. Chiaramente l’impostazione del progetto è quella, e deve rimanere quella, quindi le modifiche potranno essere modifiche di tipo strutturale, modifiche di tipo migliorativo, ambientale, etc., ma comunque devono sempre fare riferimento a quella soluzione che comunque l’Amministrazione Comunale ha ritenuto che fosse meritevole di essere portata avanti. I lavoratori della Rodriguez hanno distribuito questo volantino prima di entrare che peraltro è un volantino che rispecchia certamente quelle che sono le intenzioni dell’Amministrazione Comunale e quelle che sono le intenzioni che l’Amministrazione Comunale ha voluto garantire attraverso quel progetto. Quindi, credo che la sintonia continui ad esserci perfetta fra le maestranze sindacali e l’azione dell’Amministrazione Comunale. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Possiamo andare avanti? 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: ACCETTAZIONE CESSIONE DA PARTE DELL’IMPRESA MARIO ROGOGNA AL COMUNE DI PIETRA LIGURE DI AREE RESIDUE DA COSTRUZIONI SITE IN VIA MONTALE, ANGOLO VIA CESARE BATTISTI (COMPLESSO EDILIZIO “CAVALLUCCIO MARINO “) A SEGUITO CONVENZIONE E DONAZIONE SPONTANEA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Assessore Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Questa è la pratica che è già venuta in Consiglio Comunale durante la precedente Seduta e che abbiamo ritenuto di aggiornare per la modifica del Dispositivo della Delibera, in quanto poteva essere oggetto di fraintendimento. Comunque, io leggo la Relazione e riguarda appunto, come diceva il Presidente, l’accettazione della cessione da parte.. (lettura del punto). “Premesso che durante gli anni ’60 l’edilizia privata, peraltro assai fiorente.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. La discussione è aperta. Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Questa pratica, chiaramente conosciuta, considerato che è stata ampiamente trattata nel precedente Consiglio Comunale, nel quale era stata evidenziata un’irregolarità nella proposta di Delibera, irregolarità che in questa sede è stata modificata, quindi il ritiro della pratica, direi che c’è stata, diciamo, la modifica per rendere la pratica più facilmente attuabile anche in futuro, e come avevo già espresso nel precedente Consiglio Comunale, che avrei dato voto positivo nel caso in cui la pratica fosse stata ritirata e modificata, ciò è avvenuto, grazie anche all’intervento del Consigliere Schiaffino che ne aveva proposto il ritiro, quindi considerato che il tutto è stato perfezionato e presumo come appare in Delibera ci sia regolarità tecnica, confermo il mio voto positivo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io invece mi asterrò perché, come ricordava l’Assessore Carrara, è una situazione che è nata negli anni ’60, che furono anni terribili per l’edilizia a Pietra Ligure. Uno dei grandi scempi del nostro paese probabilmente è quel decennio. Ricordo, e si può andare a riscontrare probabilmente in qualche vecchissimo Verbale del Consiglio Comunale, che io mi dimisi da Consigliere Comunale perché avevo ravvisato un eccesso di abuso edilizio. Quindi, che ci potesse essere qualche abuso edilizio pazienza, ma in quel momento c’era proprio stato un eccesso. Quindi, ormai sono passati quarant’anni, ma su un’operazione di questo genere mi rendo conto delle dichiarazioni fatte dall’Assessore ed anche dalla Consigliera di Opposizione, Mattea, che in qualche modo si chiude la vicenda ma io preferisco, in memoria di un antico tempo, astenermi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. L’Assessore Carrara deve integrare e concludere? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No.. Ritengo che la proposta di Delibera sia esaustiva, si è espresso, come era nei voti del precedente Consiglio, meglio si è modificata la Delibera nei modi che sono stati indicati dal Consiglio e ritengo che adesso noi possiamo procedere all’accettazione della pratica.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Allora, due votazioni: la Delibera e l’immediata esecutività. Punto tre (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Due

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Uno. È approvata. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. È concessa. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, iniziamo la sequela di interrogazioni, a parte il penultimo punto (che) si tratta di una mozione. Ricordo solamente ai proponenti che l’Art. 15 comma 5, emendato ultimamente da questo Consiglio Comunale, consente la lettura integrale della interrogazione, così come è depositata. Il Consigliere proponente poi ha, nello spazio della replica, possibilità di fare considerazioni che ritiene. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MATTEA CARLA E SCHIAFFINO GIAN PAOLO DEL “GRUPPO LEGA NORD – SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 02. 02. 2009, PROT. IN ARRIVO NUMERO 3738, AVENTE PER OGGETTO “CANONE SULLA DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto ringrazio il Presidente per avere ricordato l’Art. 5 comma 5 del Regolamento Comunale emendato proprio.. Probabilmente per consentire, in questo caso, alla Consigliera Mattea, che probabilmente in questo quinquennio è stata quella che ha presentato il maggior numero di interrogazioni e mozioni, di non annoiare non Consiglio Comunale come spesso è stato osservato. Prendo atto, non ho mai avuto occasione in passato di esprimere questo mio pensiero, colgo l’occasione ora nel momento in cui il Presidente mi ha ricordato l’emendamento al Regolamento Comunale. Ora passo alla lettura della prima interrogazione, grazie. “Canone sulla depurazione delle acque reflue. Premesso che.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Beh, direi che ormai l’interpellanza è ampiamente superata, quindi credo che la Consigliera Mattea sia senz’altro a conoscenza del fatto che è uscita una norma, una Legge, il 27 febbraio.. E se non lo sa allora glielo dico: è uscita una Legge il 27 febbraio proprio in risposta, la Legge numero 13, in risposta alla Sentenza della Corte Costituzionale che praticamente, diciamo, va a porre rimedio a quello che era stata la Sentenza della Corte. Quindi, di fatto dice che tutto quello che è stato detto non è dovuto per i Comuni che avevano già provveduto a fare qualcosa per la depurazione, cioè dalla progettazione in avanti, quindi progettazione, realizzazione dei lavori, etc.. Unica, diciamo, raccomandazione è quella che i lavori vengano fatti in tempi ragionevoli. Quindi, noi abbiamo motivo di pensare che i soldi spesi dal Comune di Pietra in rapporto a quelli incassati siano ampiamente superiori, quindi non c’è neanche differenza fra eventualmente quello che abbiamo incassato di più rispetto a quello che abbiamo speso per il depuratore. Perché solo la cifra, mi pare, del primario, fosse 5 miliardi di vecchie lire, quindi insomma siamo ampiamente al di sotto, quindi non ci sarà nessun rimborso di queste cifre e la Assoutenti dovrà probabilmente mandare altre lettere dicendo che c’è questa Legge e quindi dovrà solo verificare che ci siano stati quei presupposti che la Legge prevede.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Sindaco. Mattea, ha tre minuti a disposizione. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io ringrazio il Sindaco per la risposta. Non ero a conoscenza di questo aggiornamento relativo alla Legge 13, però mi chiedo una cosa: come mai l’Assoutenti, l’Associazione Condomini e tutte quelle associazioni che si occupano del problema non si sono espresse dal 27 febbraio ad oggi? Mi pare strano, perché tutto questo problema del canone depurazione è stato ampiamente dibattuto, anche tramite stampa, e anzi l’Assoutenti stessa invitava i Comuni non conformi, tra i quali il Comune di Pietra Ligure, ad accantonare delle cifre o comunque a dare delle risposte. Non mi risulta che prima di tale data il Comune di Pietra Ligure abbia dato delle risposte e, ora mi informerò Sindaco, ma ritengo che se la situazione fosse risolta come lei afferma probabilmente ci sarebbe stata maggiore informativa tramite stampa, così come è stata fatta in un primo tempo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Sindaco, se vuole può replicare e chiudere.. 

Intervento del Sindaco: 

Certamente non è una domanda che va fatta a me. Probabilmente l’Assoutenti ha mandato le lettere quando la Legge non era ancora uscita, quindi.. Non c’è da stupirsi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

L’importante è che i Cittadini pietresi siano salvaguardati..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non può più intervenire.. Ha solo la possibilità di intervenire una volta sola.. 

Intervento del Sindaco: 

Noi siamo qui per amministrare e per salvaguardare i Cittadini pietresi, il fatto che non lo sappia la Consigliera Mattea che l’Assoutenti non abbia scritta non è garanzia che noi tuteliamo(?) i Cittadini pietresi.  

Intervento del Consigliere Mattea: 

Se l’avessi saputo non glielo avrei chiesto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non c’è più possibile di intervenire. Grazie. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MATTEA CARLA E SCHIAFFINO GIAN PAOLO DEL “GRUPPO LEGA NORD – SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 02. 02. 2009, PROT. IN ARRIVO NUMERO 3739, AVENTE PER OGGETTO “INTERVENTI DELLA REGIONE A FAVORE DEL NOSTRO COMUNE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“A seguito della lettera inviata a tutti i Pietresi da parte del Presidente della Regione.. “(prosegue la lettura del documento). Si richiedono spiegazioni per i punti evidenziati nella lettera che si allega in copia e che ora leggo. “Contributo in materia di bellezze naturali, 524 Euro.. “ (prosegue la lettura del documento). Premetto che nell’elenco io ne ho evidenziato solo alcuni, quelli in cui abbiamo ritenuto ci fosse la possibilità di avere dei chiarimenti, dove comunque i termini erano molto generici e quindi abbiamo formulato questa interrogazione per avere delle risposte, poi altre sono le voci che figurano nella lettera inviata dal Presidente della Regione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, io rispondo ma per una parte so dare delle indicazioni le altre no e possono essere eventualmente chieste agli Uffici ai quali se hanno dato dei contributi la Regione direttamente ai privati è chiaro che con una verifica tramite gli Uffici si vedono le pratiche, si avete tutto. E quindi.. Le altre mi sembrano abbastanza pacifiche. Dire che hanno dato il contributo alla Parrocchia S. Nicolò, è andato alla Parrocchia S. Nicolò; alla Parrocchia del Soccorso l’hanno dato alla Parrocchia del Soccorso. Altre voci: fondo delle politiche sociali va nel fondo del Comune dove c’è le politiche sociali, quindi, voglio dire, non c’è dei destinatari, vanno su un fondo e sul fondo vengono gestite dagli Uffici per tutti i servizi di.. Quindi, insomma, io sinceramente ho stentato a capire qual era il senso di questa interrogazione. Contributo per il servizio trasporto degli alunni scuola materna, elementare e media inferiore a chi sono andati? Sono andati al Comune che li ha utilizzati per il servizio. Non c’è dei destinatari specifici. Quindi, io.. In questo senso: quelli evidenziati mi stupisce.. Cofinanziamento per le politiche sociali vanno nel fondo per le politiche sociali. Non c’è un destinatario, c’è un fondo comunale dove tutte le attività di politiche sociali hanno quel fondo lì a disposizione, quelli messi a disposizione dal Comune e quelli messi a disposizione dagli Enti Superiori, in questo caso la Regione. Quindi, non c’è dei destinatari precisi, quindi non vedo cosa potrei rispondere io. Contributo per gli emigranti liguri entrati in Liguria, non lo so, li hanno dati direttamente. Non so il senso di questa interpellanza perché non riesco a capire dove dovrei andare a cercare i nomi in un servizio generale che fa il Comune. L’unica cosa che si potrebbe verificare è il discorso delle barriere architettoniche: all’Ufficio Tecnico hanno le pratiche per chi ha richiesto, tramite il Comune, perché è un passaggio diretto tra la Regione e il privato, il Comune fa solo da passacarte, e si sa chi sono. Per il resto non c’è nessun tipo di contributi diretti che possiamo dire “sono andati a quelli piuttosto che a questi “. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sindaco, mi scusi ma non mi aspettavo una risposta del genere. Che lei mi venga a dire che io mi devo rivolgere agli Uffici quando faccio una richiesta specifica in un Consiglio Comunale dove il Sindaco, che è capo dell’Amministrazione, dovrebbe darmi delle risposte, mi scusa ma è inaccettabile. E non mi si può neanche venire a dire che non comprende il senso dell’interrogazione. Ci sono delle voci generiche dove lei, Sindaco, e ripeto capo dell’Amministrazione, dovrebbe dare delle risposte, ma le risposte a me che rappresento parte dei Cittadini pietresi. Non mi può venire a dire che me le vado a cercare negli Uffici! Ora..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi si dichiara insoddisfatta? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, non insoddisfatta.. Molto insoddisfatta!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Insoddisfatissima.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Molto insoddisfatta, perché oltre ad avere avuto, i Cittadini pietresi, una lettera indirizzata a tutti i Pietresi da parte del Presidente della Regione con pure scritto “Comune di Bogliasco “, che molti Pietresi si sono chiesti: ma queste cifre si riferiranno al Comune di Pietra o al Comune di Bogliasco? Queste cifre corrispondono..? È un errore nelle cifre o è un errore nella stampa? Ora.. E questo non è certo responsabile l’Amministrazione. Ma arrivano queste cifre dal 2005, e il Presidente della Regione si vanta di avere dato tutti questi contributi per questa serie di interventi dove alcuni, quelli evidenziati, non sembrano chiari, io chiedo specificatamente di capire dettagliatamente quali interventi sono stati attivati. O meglio: alla voce, prendiamone una, cofinanziamento per le politiche sociali il Sindaco non mi può rispondere “sì, sono andate tutte nel calderone delle politiche sociali “. Chiedo un dettaglio. Come sono stati investiti 343 mila Euro? E non mi può neanche rispondere che me le vada a chiedere nell’Ufficio. Allora mi chiedo: cosa serve il Consiglio Comunale? Rappresento i cittadini ed è giusto che l’Amministrazione mi dia una risposta. Quindi, non sono insoddisfatta, sono insoddisfatissima!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Il Sindaco, se vuole, può chiudere il punto. 

Intervento del Sindaco: 

A me dispiace che sia insoddisfatissima ma non so cosa farci. Ma se una richiesta mi dice a chi sono andati i contributi della Parrocchia Nostra Signora del Soccorso, io mi chiedo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- voce fuori campo – microfono spento, non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, non può intervenire.. Mattea, mi dispiace, il Regolamento è chiaro, io devo applicarlo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, se le dico che non può intervenire vuol dire che non può intervenire, non significa che pur dicendolo lei interviene lo stesso. Il Regolamento a me consta di applicarlo. Quindi, quando ci sarà lei a fare il Presidente vedrà che il suo compito sarà quello. Quindi, se non interrompe più, bene, se no passiamo al punto successivo. 

Intervento del Sindaco: 

Ma posso rispondere o..?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Deve. Se vuole lo può fare.. 

Intervento del Sindaco: 

No, se mi autorizza.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La autorizzo io. Il Consigliere ha interrotto inopinatamente. 

Intervento del Sindaco: 

Quindi, ripeto, credo che sia un’altra delle uscite del Consigliere Mattea, perché non sono io autorizzato a sapere la Parrocchia S. Nicolò cosa ne ha fatto di quei soldi, glieli ha dati direttamente la Regione, non è un problema mio. L’unica cosa che avrei potuto rispondere e non ho voluto rispondere per un problema di privacy, è il discorso dei contributi diretti per il superamento delle barriere architettoniche. Visto che si parlava di problemi fisici di gente per cortesia la Consigliera Mattea ha a disposizione, come Consigliere Comunale, gli Uffici e si va a vedere i nomi. Io non ritengo opportuno in Consiglio Comunale dire queste cose per un problema di privacy. Tutto il resto, i fondi sulla locazione, i fondi su.. Vanno in un calderone, lo ripeto, in un calderone generale sul quale il Comune, che questi soldi non gli piovono dall’alto (e) li deve per forza avere o dalla Regione o dagli Enti Superiori, per gestire quelle situazioni che sono di competenza istituzionale del Comune. Non c’è un destinatario preciso, come non c’è un destinatario preciso per il trasporto degli alunni della scuola media, elementare.. Cosa deve fare, l’elenco di tutti gli alunni delle elementari, della media e del materna per soddisfare la conoscenza del Consigliere Mattea? Io non lo faccio. Sarà insoddisfatta.. Credo che sia veramente insoddisfatta di poco, se questo è l’argomento. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MATTEA CARLA E SCHIAFFINO GIAN PAOLO DEL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “, IN DATA 02. 02. 2009, PROT. IN ARRIVO NUMERO 3740, AVENTE PER OGGETTO “INTERVENTO EDILIZIO DI VIA MOILASTRINI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“A seguito di alcune segnalazioni.. “(prosegue la lettura del documento). Si allegano numero quattro fotografie che vorrei venissero messe agli atti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Aspettiamo il rientro del Consigliere.. (omissis- non comprensibile) e poi rispondiamo. Assessore Carrara, prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Sì, grazie. Io la invito.. La ringrazio di queste documentazioni fotografiche delle quali faccio tesoro. La invito a mia volta, non posso ritagliarle dalle relazioni ma averne copia dagli Offici perché anche gli Uffici ovviamente su queste sollecitazioni hanno fatto un’ampia documentazione fotografica che viene messa a disposizione per il suo (?) archivio personale. Lo sa che siamo sempre disponibili nei suoi confronti. (parte non del tutto attendibile per registrazione poco chiara). Per quanto riguarda il discorso dell’interrogazione, io mi sono fatto fare due relazioni perché lei giustamente mi dice “fanno una casa in un determinato posto, questa casa sembra che sia contigua a una strada e in questa strada ci sono delle fessurazioni “. Ed allora io ho interpellato i due Uffici competenti, che sono l’Ufficio dell’Edilizia, che è andato a vedere e l’Ufficio dei Lavori Pubblici che è andato a sua volta a vedere. Non le faccio tutta la.. Non le leggo tutta la pappardella per quanto riguarda i tempi, i modi, le presentazioni delle domande, quello che è stato rilasciato, le dico in soldoni le parti essenziali, anche per non essere tediante. Questo è l’Ufficio dell’Edilizia Privata che ci scrive e dice “Le opere in corso di realizzazione risultano conformi a quanto assentito con il permesso di costruire convenzionato numero 170 e rilasciato in data 14. 6. 2007. Si rilevano lievi modifiche alle tramezzature interne “, e questo non ci interessa. “Per quanto riguarda l’assestamento del giunto di dilatazione della carreggiata e la fessura sul marciapiede di Viale Riviera “, questo ripeto è l’Ufficio Edilizia che ci scrive,  “da un esame visivo della struttura sottostante il ponte allo scrivente Ufficio risulta difficile attribuire la responsabilità dell’.. (?) all’intervento in corso di realizzazione in quanto la struttura risulta del tutto indipendente dal suddetto fabbricato“. Quello è quello che ci scrive l’Ufficio dell’Edilizia. L’Ing. Gatto, che è il Capo di tutta l’Area Tecnica e in particolare sovraintende ai lavori pubblici, scrive in modo più dettagliato sul problema queste cose: “in riferimento all’interrogazione di cui all’oggetto, lo scrivente, a seguito di opportuno sopralluogo, relaziona quanto segue. In effetti esistono due fessurazioni trasversali dell’asfalto in corrispondenza degli appoggi del cavalcavia di Viale Riviera nel tratto interessato, che sono esclusivamente da addebitare alle dilatazioni termiche della struttura viaria medesima e che appaiono assai datati. Allo scopo di ridurre l’impatto sulla marcia dei veicoli occorrerà effettuare un intervento manutentivo al manto di asfalto della strada ed eventualmente, se del caso, inserendo un giunto di dilatazione. Si può certamente escludere, a causa della totale indipendenza strutturale, che l’intervento edilizio limitrofo al suddetto cavalcavia possa avere influito sul verificarsi del fenomeno di cui sopra “. E io ho finito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ringrazio l’Assessore, che ha fatto da tramite con gli Uffici, sia il Tecnico che l’Ufficio Edilizia. Tranquillizzerò coloro, tutti coloro, che mi hanno fatto questa segnalazione, dicendo appunto che entrambi gli Uffici ritengono che il danno, chiamiamolo così, sia da addebitarsi all’assestamento o a dilatazioni datate. Apprezzo che venga fatto un intervento manutentivo perché comunque la carreggiata presenta un dislivello tale per cui le autovetture passando se ne rendono conto di questo dislivello e potrebbe quindi anche creare una certa pericolosità. Quindi, mi auguro che così sia, ossia che non sia causato da questa nuova struttura abitativa che un tempo era una baracca e adesso è diventata una casa di civile abitazione a due o tre piani e che, lasciatemelo dire, al di là del fatto che “pare “ non sia la causa di questo dissesto sulla carreggiata, come dunque si può definire come un’abitazione di quelle, insomma, risalenti all’edilizia anni ’60. Cioè, proprio siamo ritornati indietro, peggiorati, nell’urbanizzazione cittadina e questa abitazione a ridosso di Via Moilastrini ne è proprio veramente la testimonianza. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. L’Assessore intende chiudere il punto? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, chiudo dopo che..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non può intervenire nessuno.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Non può intervenire. Allora basta. Allora chiudo io. Per dire che per quanto riguarda l’asfaltatura, lei siccome è sempre informata di tutto potrà senz’altro, avendo anche fatto l’Assessore ai Lavori Pubblici sa senz’altro, che gli interventi di asfaltatura, specialmente nella nostra zona si devono effettuare quando finalmente il tempo lo consente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa, Carrara.. Non so se non ha inteso.. Cioè, a un’interpellanza possono rispondere anche più Assessori, se questo è. Ora, interventi in merito, nel termine di dialogo non sono ammessi, se anche un altro Assessore ritiene, di proprio, di aggiungere parzialmente una parte di risposta lo può fare. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora conclude Carrara.. Chiedo scusa.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Niente, niente.. Ma non c’è nessun problema.. Ma volevo dire che interventi di manutenzione degli asfalti sono previsti in varie zone del territorio di Pietra Ligure, come lei senz’altro avrà potuto leggere dalle Delibere che la Giunta Comunale approva. Purtroppo dovrà anche constatare che le condizioni del tempo in questi ultimi periodi, specialmente freddo, pioggia, non hanno consentito di poter procedere alla stesa del manto di asfalto, cosa che gradatamente verrà fatta. Il primo intervento è stato fatto, se non vado errato, in Via Sordo, Piazza Cassullo, se non vado errato, proprio ieri ed oggi e stiamo completandolo. Da qui in avanti procederemo nel senso indicato. È chiaro, però, che per quanto riguarda l’intervento in specifico siamo i primi ad esserci preoccupati, visto che la segnalazione era pertinente, di verificare se un intervento di un privato avesse potuto danneggiare la carreggiata. Nel momento in cui entrambi gli Uffici, ciascuno per la propria competenza e per di più un Ingegnere che è Capo dell’Area Tecnica mi scrivono una cosa del genere, io me ne devo stare perché la competenza e la responsabilità è la loro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il punte sei credo che debba rispondere il Sindaco, che vedo che è momentaneamente assente.. Il punto sette risponde l’Assessore Cassanello che è Via Cassullo? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Il Sindaco.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sempre il Sindaco. Allora aspettiamo un secondo.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Facciamo il punto otto.. Ah, sempre il Sindaco..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sempre il Sindaco. Eccolo qua.. (fine lato A – cassetta numero uno).. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MATTEA CARLA E SCHIAFFINO GIAN PAOLO DEL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 02. 02. 2009, PROT. IN ARRIVO NUMERO 3741, AVENTE PER OGGETTO “PIANO URBANISTICO COMUNALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(omissis- fine lato cassetta).. (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi dispiace disturbare il Sindaco, anche perché ho visto che.. Ho capito che dovrà rispondermi a una serie di interrogazioni e quindi si è predisposto psicologicamente un attimo.. Si è ritirato.. “Alla luce del continuo sviluppo urbanistico della nostra città.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. La parola al Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Devo dire che rispondo adesso per non interrompere (?), mi fa molto piacere della possibilità di.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Già l’Assessore Carrara ha manifestato una certa cortesia nei miei riguardi.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non ho sentito.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il Sindaco altrettanto.. Questa sera mi sento onorata.. 

Intervento del Sindaco: 

Se io riuscissi.. Se io riuscissi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Anche perché sono da sola, qui, povera meschina, eh! (voci fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Se io riuscissi anche a soddisfarla nelle mie risposte sarei l’uomo più felice del mondo. In questa certamente penso di soddisfarla perché non sarò.. Anche perché non è un’interrogazione di un certo tipo, polemica o cosa, e quindi mi sembra.. Dovrei riuscire a soddisfarla. Il nuovo Piano Regolatore, l’incarico che era stato iniziato già del ’98, mi pare di ricordarmi, nel 2004 era stato, diciamo, definito l’incarico dal Commissario Prefettizio. Noi, in questi cinque anni, chiaramente, e l’avevamo già detto, siamo andati avanti con delle variati parziali che ci consentivano di fare quelle cose che volevamo fare per acquisire quelle aree pubbliche, quei fabbricati pubblici, che sono qualcuno finito e qualcuno è in corso di finizione (?). Il Piano non si è fermato, è andato avanti, il Gruppo di Progettazione del Piano sta lavorando sulla ricognizione del territorio. Faremo a breve, credo a giugno, un ulteriore volo sul territorio per dare una situazione precisa di quelle che sono nel mentre state le modifiche da inserire nello studio dell’esistente del Piano per poi, chiaramente non a fine di questa Amministrazione ma la prossima Amministrazione, lasceremo direi la situazione attuale lo studio di tutte le cose che ci sono, lo studio delle verifiche di tutto quello che serve e tutto, diciamo, il preliminare che serve per la stesura di una nuova programmazione di un Piano Regolatore. Direi che certamente il Piano purtroppo deve tenere conto anche di situazioni che nel mentre cambiano, bisognerà dare un supplemento di incarico per fare ulteriori considerazioni tecniche sul territorio dal punto di vista geologico perché la nuova Legge Regionale lo impone e soprattutto bisognerà integrare il Piano probabilmente, ahimè, con quella procedura della VAS, la Valutazione Ambientale Strategica, che è quella di cui tutti i Piani Regolatori, scusate i PUC, Piani Urbanistici Comunali, dovranno essere dotati. Quindi, diciamo che c’è stata un’evoluzione anche nelle normative che hanno in qualche modo fatto sì che abbiamo dovuto aspettare. Questo non vuol dire che il Piano è stato dimenticato, anzi. E concordo perfettamente con la Consigliera Mattea che, stante la scadenza dei dieci anni del vecchio Piano, che è scaduto ad aprile del 2005, fino al 2005 è stato operativo, stante i diciotto mesi di regime transitorio che si potevano usare dopo la scadenza del Piano, però è opportuno che ormai si pensi a una nuova programmazione di quello che sarà il destino e il futuro del territorio di Pietra Ligure. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Vede, Sindaco, quando lei mi dà delle risposte soddisfacenti io apprezzo e, come in questo caso, apprezzo le sue risposte. Purtroppo prima, mio malgrado, non le ho potute apprezzare perché non le ho ritenute tali. 

Intervento del Sindaco: 

Io dico soltanto che in genere le risposte sono in funzione delle domande. Questa era una domanda molto ben fatta e pertinente. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MATTEA CARLA E SCHIAFFINO GIAN PAOLO DEL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 02. 02. 2009, PROT. IN ARRIVO NUMERO 3724, AVENTE PER OGGETTO “VIA CASSULLO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sette: (lettura del punto). 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi auguro di poter interloquire con l’Assessore Cassanello. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile – microfono spento) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi è andata male. (voci fuori campo). Pensavo, speravo con Rino, almeno.. Mentre il Sindaco ha sempre un po’ questo ruolo accentratore e, però, insomma, io suggerisco, così, in maniera amichevole, che sarebbe anche piacevole poter avere un confronto anche con altri Consiglieri, Assessori..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mi piace questo dibattito, è interessante, è gradevole. Se volete leggere l’interpellanza fate quello che il Regolamento dice, poi se volete divagare questa sera ci fermiamo anche dopo cena eventualmente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi scusi.. Mi scusi, Presidente.. Leggo. “Attraverso una mia precedente interrogazione chiesi chiarimenti circa il progetto di questa Amministrazione.. “(prosegue la lettura del documento). Anche per questa interrogazione avrei avuto una bella serie di fotografie che non ho portato perché ho pensato che sicuramente l’Ufficio Tecnico le avesse già predisposte, come ne ha osservato prima l’Assessore Carrara.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non è che voglia fare polemica con la Consigliera Mattea, ma l’avete letta tutta.. Io.. “Chiediamo a lei, Signor Sindaco “, non vedo perché deve rispondere Cassanello.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non registrato per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Ed allora rispondo io e ne sono titolare.. (voci fuori campo). Ma senza polemica.. Adesso le spiego anche il perché. Il perché è questo: rispondo io per un motivo molto semplice, perché questo lavoro è stato fatto dai privati in attuazione (?) di uno strumento urbanistico che è quello delle suore, che hanno fatto il parcheggio e tutto il resto. Quindi, di fatto è un qualcosa che ho gestito io come Urbanistica e non Cassanello o qualcun altro.. E quindi, di fatto, il mio che potrebbe essere un intervento come dice lei da “Capo dell’Amministrazione “, lo faccio non solo come Capo dell’Amministrazione ma anche come persona che ha gestito.. Informato dei fatti. Ecco. E devo dire che non c’è stato nessun “cedimento anomalo “, non c’è stato nessun cedimento, non c’è stato nessun problema dovuto al lavoro. Il fatto è che si è cercato in prima fase di lasciare questo avvallamento per non modificare le quote di innesto dell’acqua che andava a finire nel canale: ci sono tutte le griglie sempre e c’è anche questa. Quello che volevamo verificare noi, che mi sembrava opportuno verificare, era che la soglia precedente, la quota della soglia precedente, dove sfiorava l’acqua ed andava nel canale non fosse modificata rispetto a quella che è la situazione attuale. Ora, chiaramente c’è un avvallamento che non è dovuto a un cedimento ma è un avvallamento strutturale che non escludo si possa correggere visto che comunque la soluzione della copertura con tutte queste griglie ha dato esiti più che favorevoli. Quindi, non c’è stata nessuna anomalia né nel lavoro e soprattutto nessun cedimento strutturale relativo al fatto di come sono stati fatti i lavori. Potremmo, dovremmo e magari interverremo per riportare la griglia più in quota per evitare questo leggere avvallamento, che è stato in questo momento un fatto voluto, se come le ho detto prima probabilmente non.. Ci renderemo conto che comunque non crea problemi anche sollevarlo leggermente per renderlo più di pendenza (?), più uniforme, è un lavoro che faremo. Però non c’è niente di anomalo rispetto a quello..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, diciamo, come dichiarato dal Sindaco è un “avvallamento fisiologico, effetto San Francisco “. 

Intervento del Sindaco: 

Come? Non ho capito.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Possiamo considerarlo un avvallamento fisiologico, effetto San Francisco 

Intervento del Sindaco: 

Se la cosa le può far piacere, sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, no.. No, nel senso che.. Cioè, non è un cedimento della strada.. 

Intervento del Sindaco: 

Questo assolutamente. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Questo il Sindaco lo garantisce, quindi non è un intervento fatto male ma era così.. 

Intervento del Sindaco: 

È volutamente fatto così.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Era volutamente fatto così. Grazie. 

Intervento del Sindaco: 

Prego.. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MATTEA CARLA E SCHIAFFINO GIAN PAOLO DEL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 02. 02. 2009, PROT. IN ARRIVO NUMERO 37437 AVENTE PER OGGETTO “INQUINAMENTO ACUSTICO FRAZ. RANZI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto otto: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(voci fuori campo). Neanche lui.. Neanche questa volta.. Ce lo giochiamo..  Ci giochiamo anche questa volta Cassanello .. “Desideriamo conoscere che cosa ha fatto a riguardo questa Amministrazione in cinque anni di governo della nostra città..“(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Risponde l’Assessore all’Ambiente, Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il problema dell’inquinamento acustico di Ranzi si protrae purtroppo da molto tempo. Infatti, come ha citato la Collega Mattea, è sorto a questo fine anche un Comitato della Frazione per cercare di ovviamente a questo grosso peso che colpisce Ranzi. L’Amministrazione ha sempre operato di concerto, direi, e non solo, in affiancamento dell’azione intrapresa dal Comitato Coordinamento Abitato Ranzi sia con azioni di stimolo, e non solo, di denuncia e di protesta presso gli Organi competenti sia con il sostegno presso anche gli Organi Regionali, Assessore all’Ambiente e via di seguito e presso l’Autostrada evidenti. Purtroppo risultati soddisfacenti a queste iniziative non ve ne sono ancora stati se non in parte e per in parte intendo la realizzazione di una parte di barriera acustica che però purtroppo opera in una zona che esclude la maggior parte dell’abitato di Ranzi, ancorchè ben venga, ecco. A seguito del difficile dialogo che intercorre con la responsabile, cioè l’Autostrada, la Società Autostrade, l’abitato di Ranzi, il Comitato, ha deciso di procedere a rilevamenti “in proprio “, oserei dire, acquistando uno strumento apposito, incaricando un Tecnico abilitato e specializzato di redigere una serie di rilevamenti che sia svolta per un lungo periodo. E di questo ovviamente l’Amministrazione era a conoscenza e non solo era a conoscenza ma era pienamente concorde nel procedere, perché è necessario contestare, dove possibile, le affermazioni della Società Autostrade che colloca l’abitato di Ranzi in una zona soggetta sì a inquinamento ma non tra quelle più esposte e quindi soggette a priorità di intervento per risolvere il problema. Detto questo, le ultime notizie, gli ultimi avvenimenti che possiamo riferire al Consiglio sono contenuti nella conclusione dei rilevamenti fatti dal Comitato di Ranzi, attraverso il Tecnico e la strumentazione apposita, che sono stati riassunti in una relazione, di cui abbiamo chiesto copia al Comitato, anche perché in incontri avvenuti relativamente recente da gennaio c’è stato l’impegno assunto dal Sindaco a nome dell’Amministrazione di sottoporre all’attenzione del Consiglio Comunale questi risultati non appena pervenuti. È pervenuta recentemente, e per recentemente intendo dire in data 10 di febbraio, quindi ieri, dieci o undici.. Di marzo, scusate.. Una nota del Comitato che, in risposta a questi ultimi colloqui avvenuti e impegni assunti nell’Amministrazione, ci trasmette un riassunto, ritengo, dell’operato di questo Tecnico che mi è stata appena consegnata in data odierna insieme a una relazione dell’Avvocato che sostiene, per incarico del Comitato, l’azione presso l’Autostrada. Pertanto, al di là della risposta che implicitamente ritengo di avere dato all’interpellanza della Collega Mattea, così, comunico col permesso del Sindaco e dei Colleghi che sarà sottoposta all’attenzione e alla discussione del Consiglio Comunale nella prossima Seduta questo documento che ci è pervenuto e in quella sede prenderemo atto non solo di quello che è stato, ma prenderemo anche delle iniziative di sostegno ulteriore e di condivisione non solo delle preoccupazioni ma delle richieste nei confronti dell’Autostrada affinchè intervenga per eliminare questo annoso problema dell’inquinamento acustico della Frazione di Ranzi. La documentazione è pervenuta, ripeto, credo ieri in Comune, io l’ho avuta oggi, personalmente, ne ho preso atto però non può essere discussa questa sera perché non è arrivata nei tempi necessari, però l’impegno è quello di sottoporlo col prossimo Consiglio Comunale alla discussione del Consiglio e di relazionare al Consiglio. Non è escluso che si assumano ulteriori informazioni se è necessario ed ulteriori documentazioni. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi fa piacere apprendere dall’Assessore che questo Comitato è sempre attivo, vivo e soprattutto lavora a favore dell’inquinamento acustico nella Frazione di Ranzi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, contro l’inquinamento acustico. Però mi viene da dire, anche dopo la relazione dell’Assessore: ma ben venga il Comitato che si interessa ed opera, ma non mi pare di riscontrare che ci sia un lavoro concordato con l’Amministrazione dove è anche l’Amministrazione che opera in tal senso. Mi sembra di avere percepito dall’Assessore che il Comitato, casualmente, non so, proprio ieri ha mandato una sua relazione, ciò mi fa piacere e sono curiosa di poterla leggere nel prossimo Consiglio Comunale, ma nello stesso tempo non mi pare di avere compreso che l’Amministrazione in questi cinque anni abbia fatto qualcosa per risolvere il problema, anzi io direi che ha proprio spento la luce su questo punto. Perché, se ci fosse stato un progetto condiviso, probabilmente, ben conoscendo anche l’Amministrazione che ogni qualvolta che mette una piastrella nuova lo pubblica sui giornali, io sono propensa a pensare che semmai fossero stati fatti dei passi insieme e condivisi sicuramente li avremmo potuti apprendere dagli organi di stampa. Ciò non è avvenuto e quindi io devo pensare che ben venga che ci sia un Comitato, ben venga che ci sia un Comitato che opera e che si dà da fare per risolvere il problema. Per il resto l’Amministrazione, ripeto, mi sembra che ad oggi, e siamo allo scadere, nulla abbia fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Intanto non ho detto e non è vero che il Comitato abbia mandato “casualmente “ la sua relazione. (ad intervento – non registrato per voce fuori campo – risponde): appunto, quindi diciamo che non è così. Perché col Comitato abbiamo avuto un costante rapporto di collaborazione. Io, se fosse riportato l’azione che ha intrapreso il Comune insieme al Comitato sui giornali non lo ricordo, però agli atti ci sono delle documentazioni. Quindi, questa operazione di casualità non esiste, esiste un’operazione di impegno e di riconoscimento al Comitato per quello che fa, perché è nato con questo scopo ed opera per questo scopo, il Comune non solo fa la sua parte ma, per quanto è possibile, sostiene il Comitato doverosamente e lo affianca. Le operazioni di intervento dell’Amministrazione sono state fatte in modo congiunto attraverso, l’ho detto prima, lettere, solleciti, denunce. Purtroppo non si possono redigere dei progetti come purtroppo era stato fatto qualche anno fa, che avevano dei costi di 40 miliardi e erano improponibili. Questo purtroppo dobbiamo dirlo, ecco. Dobbiamo invece procedere con la realtà. La realtà è quella che l’Autostrada ha degli obblighi, ha degli obblighi che sono regolati dalle norme, ha redatto delle relazioni, dei piani di intervento che non condividiamo ma per confutarli  ci vogliono degli argomenti tecnici. Ecco perché noi abbiamo salutato non solo con interesse ma con sostegno l’iniziativa del Comitato di Ranzi che ha deciso di dotarsi di una strumentazione e di incaricare un Tecnico per poter confutare questi dati. Ma non dimentichiamo che, purtroppo dico io, in materia la documentazione e i dati rilevati possono servire per intraprendere delle azioni ma non sono risolutivi in quanto debbono essere forniti da organismi.. Come si dice? Preposti. Pertanto questa azione che ritengo si dovrà portare avanti in prosieguo di discussione, non questa sera, è quella di sollecitare nuovamente, visto che si forniscono delle prove che possono essere discusse e discutibili, purtroppo dico io, per quello che ho detto prima affinchè il Piano di interventi dell’Autostrada venga modificato laddove noi riteniamo non sia coerente con la realtà dei fatti. Non so se sono stato sufficientemente chiaro..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MATTEA CARLA E SCHIAFFINO GIAN PAOLO DEL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 02. 02. 2009, PROT. IN ARRIVO NUMERO 3744 AVENTE PER OGGETTO “ARREDI DONATI DA CITTADINI PIETRESI AL NOSTRO COMUNE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto nove: (lettura del punto). Si prepara a rispondere l’Assessore Carrara.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Intanto leggo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Intanto l’ha già letta Carrara, quindi può leggere in sua assenza.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“In data 10 luglio 2008 presentai una richiesta per conoscere la collocazione di alcuni arredi.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. Assessore Carrara, prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Abbiamo fatto le ricerche, gli accertamenti che la Consigliera Mattea ha richiesto. Risulta che i due torchi in legno e ferro, i due pigiauva, un carro agricolo siano nel deposito di Scalincio riparati. E lei mi diceva che manca all’appello una cancellata in ferro battuto del XVII Secolo: l’Ufficio mi scrive che questa cancellata era al Santo Spirito, non so se installata o depositata; poi è stata portata in Via Rossello e, dopo i lavori di ristrutturazione in Via Rossello, è stata anch’essa spostata a Scalincio. Il motivo per cui sono stati depositati là è perché quello è un deposito coperto che garantisce che non siano assoggettati alle intemperie. Il Comune in questo momento non ha un luogo tale per poter ospitare oggetti di questo tipo che essendo tutti in legno ovviamente sono assoggettati ad un usurabilità delle intemperie più grave, più veloce, più rapida rispetto agli altri. Non mi sembra che Scalincio sia un “deposito di spazzatura “ come lei scrive e si firma. Fosse un deposito di spazzatura, mamma mia, incorreremmo in un reato nel Comune, se fosse una discarica! È un deposito dove ci sono anche dei camion che eserciscono la raccolta della spazzatura, ma non mi risulta che ci sia deposito di spazzatura a Scalincio. Grazie. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Beh, se riteniamo Scalincio un luogo degno di collocazioni per dei beni che un cittadino ha voluto offrire all’Amministrazione Comunale perché li preservasse.. Io non so, se lei ritiene che Scalincio sia un luogo idoneo mi meraviglio di lei che è sempre stato comunque uno storico e ha sempre apprezzato e avuto cura del patrimonio antico o vecchio che sia. Comunque, al di là del fatto del valore, è diciamo il rispetto morale nei confronti di qualsiasi cittadino che offre un proprio bene all’Amministrazione e che l’Amministrazione ritengo che abbia l’obbligo di preservarlo ed eventualmente di tramandarlo. E non credo che la collocazione a Scalincio sia il luogo di miglior conservazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Carrara non aggiunge niente? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Eh, no, aggiungo qualcosa perché.. Cioè, per.. Come possiamo dire? Per conservare in modo degno la roba, specialmente della roba ingombrante e specialmente della roba di un determinato tipo, bisogna avere i locali necessari. Se lei è così brava da indicarmi un.. Perché siamo qui in Consiglio Comunale e ci dobbiamo consigliare.. Se lei mi consiglia, da Consigliera, un luogo, un immobile qui in Comune, o meglio tra le proprietà immobiliari del Comune, che possa accogliere e che possa anche diventare sede di un eventuale museo, non lo so, di attrezzi agricoli come possono essere quelli, prenderemo in esame la sua proposta. Ora il discorso qual è? Il discorso è che tenere questi beni com’erano all’aperto, nel chiostro, chiamiamolo così, di Via Rossello, che tutti conoscono perché era quel giardino retrostante la ex Caserma dei Carabinieri, all’acqua, al vento, alla piaggio e a contatto con il salino del mare che è a due passi, non è che favorisse la conservazione di questi beni stessi. Allora è molto meglio, forse, dico forse, io non ho la certezza che quello che dico sia vero come penso che abbiano tutti questi posizione, è molto meglio tenerli al coperto che non invece all’acqua e alle intemperie del tempo assoggettandoli a una rovina progressiva ma inesorabile. Quando avremo il posto per esporli, per conservarli in modo degno ma specialmente per fare in modo che anche gli altri, quelli che verranno dopo di noi, li possano osservare in uno stato dignitoso, li esporremo. Adesso sono riparati a Scalincio. Le aggiungo, le agosto giungo, che ad esempio altri tipi di oggetti come le due vasche in pietra rotonda che erano anch’esse buttate lì nel giardino e che sono due vasche di pietra del 1606 dove in una addirittura c’è uno stemma della Repubblica di Genova, li abbiamo presi, conservati nei locali coperti dell’archivio, gli Uffici stanno verificando se è possibile creare dei supporti per metterli addirittura qua nella Sala del Consiglio Comunale, visto che questo sembra il luogo idoneo. Faccio una battuta, ma la faccio in modo amorevole non per fare una polemica oppure per dire un qualche cosa di ridicolo: sarebbe un pochino improprio mettere un torchio qui nella Sala del Consiglio Comunale o un carro agricolo. (voci fuori campo). Prego?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va avanti, Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Va bene. E comunque sia, avete capito lo spirito con il quale sto dicendo questa cosa. Quindi, nel momento in cui noi troveremo o ritroveremo un luogo che fosse ritenuto idoneo a conservare ed esporre questi beni, li metteremo agli onori del mondo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO PIETRA VIVA “, IN DATA 12. 02. 2009, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5252 AVENTE PER OGGETTO “EDIFICIO DENOMINATO VILLA BECCHI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Cambia l’interrogante. (lettura del punto). La può leggere. 

Intervento del Consigliere Josi: 

La lettera era indirizzata da parte mia all’attenzione del Consiglio Comunale, al Sindaco di Pietra Ligure, però chiedevo che a rispondere fosse l’Assessore competente in quanto più addentro certamente nella questione di quanto Assessore all'Edilizia Privata. È una pratica che comincia nel 2001 e siamo nel 2009. E scrivo “Chiedo all’Assessore all’Edilizia Privata una completa relazione.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde, come richiesto dal proponente, l’Assessore all’Edilizia, Carrara.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Anche se forse, scusate una domanda, era forse più pertinente per l’Assessore Palazzo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde l’Assessore Carrara come Edilizia Privata. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Anche in questo caso, siccome si tratta di questioni e di richiesta di dati molto specifici e molto tecnici, l’Assessore che vi sta parlando ha chiesto all’Ufficio Edilizia Privata che riproponesse alla propria attenzione l’esigenza di fornire dei dati in più rispetto a quelli che sono già stati forniti in esito alla precedente interpellanza che il Consigliere Josi.. Meglio, interpellanza.. Uso sempre questo termine improprio.. Interrogazione, che ha presentato in passato. E i dati che sono stati forniti in seguito a questa nuova interpellanza sono i seguenti:” in esito ai quesiti rivolti in merito a Villa Becchi dal Consigliere Giuseppe Josi in data 12. 2. 2009 per quanto di conoscenza si riferisce quanto segue: 1) aumento nel volume rispetto alla costruzione originaria.. “io a domande ho fatto dare delle risposte.. “rispetto all’edificio preesistente la volumetria avente rilevanza sotto il profilo urbanistico è rimasta immutata. Ciò che invece ha subito variazioni è il volume geometrico del fabbricato che è stato incrementato di circa metri cubi 3. 210 nella parte interrata “. Vado avanti, poi.. È descritto bene.. “2) volume non abitabile aggiunto e relativa destinazione d’uso. Il piano seminterrato è stato ampliato di circa metri cubi 540, volume privo di rilevanza sotto l’aspetto urbanistico, con la creazione di locali destinati a magazzino – deposito. Inoltre, il piano interrato al primo livello di nuova realizzazione sviluppa un volume privo di rilevanza sotto l’aspetto urbanistico di circa metri cubi 1. 320 e risulta destinato a magazzini, cantine e box auto. Il Piano interrato di secondo livello di nuova realizzazione sviluppa un volume privo di rilevanza sotto l’aspetto urbanistico di circa metri cubi 1. 350 e risulta destinato a box auto pertinenziali “. Quindi sono tre livelli: il primo.. Il piano seminterrato, il piano interrato di primo livello e il piano interrato di secondo livello. “3) conformità dell’uso dei volumi a quanto definito dagli Uffici. I volumi di cui al punto precedente risultano conformi a quanto assentito con i titoli edilizi rilasciati finora – questo me lo sottoscrive l’Ufficio. Data della dichiarazione di agibilità: il certificato di agibilità attinente al fabbricato in argomento è stato rilasciato in data 10 aprile 2007. 5) entità degli oneri di urbanizzazione o di altro tipo corrisposti. Gli oneri di urbanizzazione versati complessivamente per l’intero “, ripeto, oneri di urbanizzazione “ammontano a Euro 56 mila 706. A titolo di oblazione sono stati corrisposti 77 mila 159, 50 per opere realizzate in difformità dal titolo edilizio. 6) variazioni di rendite catastali registrate tra l’edificio originario e il complesso conclusivo. La risposta – dice l’Ufficio – a tale quesito necessita di un molto maggior tempo per la sua formulazione stante l’elevato numero di subalterni derivati dall’intervento e la molteplicità delle destinazioni d’uso “. In pratica l’Ufficio le chiede: siccome la ricerca che deve essere fatta, viste le rendite catastali, le nuove classificazioni, è talmente tanta per cui si dovrebbe occupare una persona dell’Ufficio diutturnamente per questa ricerca, le chiede se la vuole avere le verrà fornita, anche magari in forma scritta, però avendo un maggiore tempo perché si deve occupare soltanto una persona per fare questa cosa qua.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Carrara. Josi ha a disposizione, ahimè, tre minuti ma si ricorda che il Regolamento dice.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no, ma io faccio molto presto. Ringrazio l’Assessore per la risposta che mi ha letto, perché gli hanno predisposto gli Uffici. Lo ringrazio per il fatto che mi pare che me ne abbia offerto una copia dove posso.. 

Intervento di voce fuori campo: 

omissis- non comprensibile – microfono spento) 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, ma posso chiedere già questa sera per averla, etc… E che rimane ancora pendente una risposta che spero, però, nel giro di una quindicina di giorni possa pervenire.. Non vorrei che finisse il mio ciclo amministrativo e cose di questo genere. Perché credo, e poi lascerò al Presidente del Consiglio Comunale copia degli atti che finora ho raccolto, che sono quelli che certamente ha anche lei, perché secondo me è opportuno che tutti i Consiglieri Comunali ne prendano coscienza, in modo che per una successiva iniziativa che intendo prendere ci sia una conoscenza più approfondita di questi temi e che non sia soltanto un problema che conosce l’Assessore Carrara e il sottoscritto e pochi altri. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Provvederemo. Carrara deve aggiungere qualcosa? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MATTEA CARLA E SCHIAFFINO GIANN PAOLO DEL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 03. 03. 2009, PROT. IN ARRIVO NUMERO 7276 AVENTE PER OGGETTO “CANONE ACQUA POTABILE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto undici. Qui si tratta di una mozione, conoscete i termini di Regolamento sono diversi.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. (lettura del punto). Come interrogazione.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, questa mozione vorrei precisare che non è stata presentata solo dal Gruppo Lega Nord, ma figurano quattro nomi e quindi i firmatari sono: Mattea, Schiaffino, il Consigliere Josi per il Gruppo Pietra Viva, il Consigliere Rembado per il Gruppo Una Nuova Pietra..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha assolutamente ragione, c’è un errore nella documentazione che abbiamo dato (?) e chiedo scusa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E volevo fare una precisazione di questo tipo: che, diciamo, la mente pensante di questa mozione è stato il Consigliere Josi, il quale l’ha sottoposta all’attenzione degli altri Gruppi di Minoranza che l’hanno ampiamente condivisa. Quindi, è anche frutto ed è nata, diciamo, dalla lunga e dettagliata trattazione dell’argomento “acqua “ durante il precedente Consiglio Comunale. La mozione si intitola: canone acqua potabile. “Alla luce di quanto espresso da questa Amministrazione Comunale nella Seduta Consiliare del 27 febbraio ultimo scorso.. “(prosegue la lettura del documento). Posso, Presidente?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, nel precedente Consiglio Comunale, come ho detto, abbiamo assistito a una esposizione da parte dell’Assessore Carrara in modo particolare, anche se ci sono stati altri interventi, dicevo di un’esposizione ricca di enfasi ed anche di convinzione. E da che cosa è nata l’idea condivisa di presentare questa mozione? È che la convinzione, diciamo, dell’Assessore Carrara si è trasferita anche a noi in un punto fondamentale del dibattito: la preoccupazione e la salvaguardia di quelle che sono le fasce economicamente più deboli della popolazione in generale, della Popolazione pietrese in particolare. Infatti vorrei leggere alcuni passaggi degli interventi fatti appunto nel precedente Consiglio. Interventi che abbiamo fatto nostri e che condividiamo appieno. L’Assessore Carrara infatti dice “il compito delle istituzioni e in particolare di istituzioni pubbliche come la nostra è quella di tutelare la collettività nel senso degli individui più deboli i quali, e lo si sta vedendo proprio in questi momenti di crisi, sono coloro i quali stanno pagando di più ". Un altro intervento, sempre ampiamente condiviso è questo: “la prima esigenza primaria è quella che noi dobbiamo tutelare i soggetti più deboli “. Quindi, queste affermazioni, diciamo, dell’Assessore Carrara durante il dibattito del precedente Consiglio sono quelle che sono un po’ servite da stimolo al Consigliere Josi e a tutto il Gruppo di Minoranza a presentare questa mozione. Quindi, direi che in un momento di crisi economica come quello che stiamo vivendo è ancora più giusto pensare a tutti coloro che si trovano in condizioni economiche precarie e quindi è doveroso da parte di un’Amministrazione Comunale garantirgli una migliore qualità della vita. E queste vostre dichiarazioni che esprimono comunque una forte sensibilità e ve ne fa onore, sulla scia di queste abbiamo presentato la mozione di questa sera e quindi vogliamo condividere il richiesto pensiero e le vostre buone intenzioni, dando comunque un segnale concreto ed affinchè.. Cioè, la semplicità espressa a parole si possa trasformare in un atto di solidarietà concreta. E quale miglior gesto di solidarietà concreta quello di iniziare a dare un segnale noi, dicendo: bene, alle fasce deboli della popolazione riduciamo il canone, o tariffa che sia, dell’acqua potabile del 50 %. Quindi, io credo che questo sarebbe veramente un esempio, un segnale forte, forse saremmo i primi in tutta la Provincia se non addirittura nella Regione o in Italia, in un momento come questo a dare questo segnale di grande sensibilità incominciando a dire: bene.. Insomma, parole se ne fanno, è bello però poi il cittadino delle parole se ne fa poco, nel senso che poi si guarda in tasca e probabilmente preferisce controllare i soldi nel portafoglio piuttosto che sentire tante belle parole. E quindi siamo certi che, sulla scia della sensibilità che voi avete espresso nel precedente Consiglio vi troverete tutti concordi nel votare questa nostra mozione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei Consigliere Mattea. Ricordo che dopo la discussione che sarà regolamentata dalle norme che valgono per tutti gli altri punti, porremo in votazione, salvo eventuali emendamenti proposti o dalla Maggioranza o dalla Minoranza, se lo riterranno, porremo in votazione questo dispositivo: “impegni la Giunta affinchè venga ridotta nella misura del 50 % la tariffa applicata sul consumo dell’acqua potabile alle fasce suddette “. Risponde l’Assessore Carrara? (ad intervento dell’Assessore Carrara – non registrato per voce fuori campo – risponde): mi pare di no per ora.. È firmata anche da Josi, può farlo, così almeno la corrediamo di.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ho apprezzato molto l’intervento della Collega Mattea ed è anche degli interventi del ciclo amministrativo che maggiormente ho condiviso per il tono e la ricchezza delle argomentazioni. Cioè, essere titolari di un bene come l’acqua, e noi abbiamo le sorgenti, abbiamo questo e quest’altro, è certamente cosa che comporta degli obblighi a questo proprietario di bene di carattere generale. Gli obblighi sono: che l’acqua sia buona, che venga servita diciamo con facilità in modo che tutti se ne possano approvvigionare e terzo, ricordate, è l’unico bene su cui noi possiamo fare qualche cosa perché l’acqua è nostra e possiamo decidere qual è il livello di tariffa con cui la consegniamo ai cittadini a seconda della loro disponibilità  di reddito (?). Non possiamo agire sull’energia elettrica, non possiamo agire sul gas, non possiamo agire su nessun’altra cosa, ma certamente sull’acqua, visto che siamo i titolari di sorgenti ed approvvigionamento quindi possiamo in qualche modo stabilire qual è il livello a cui e a chi la vogliamo, diciamo, fornire. Io credo che questa cosa qui possa essere anche per l’Assessore Valeriani un’occasione per dimostrare la sensibilità che molte volte gli ho riconosciuto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono altri? Così l’Assessore ha modo di raccogliere tutte le suggestioni e comporre una risposta esaustiva.. Carrara, prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Mah.. Io sinceramente non ho parole per condividere lo spirito con il quale i due autorevoli Capogruppo dell’Opposizione presenti si rivolgono a noi per fare un’opera di bene nei confronti delle fasce più deboli della nostra popolazione. E come giustamente hanno rimarcato e hanno sottolineato circa alcuni passaggi della mia relazione dell’altra volta, che non ho svolto con enfasi.. Quando svolgo qualcosa con enfasi me ne accorgo.. Era una cosa molto serena, rappresentando un Comune sentire di tutta la Maggioranza, portando dei dati e portando degli elementi. Però lo spirito era proprio quello di venire incontro a quelli che sono i problemi che sta sollevando una privatizzazione sempre più.. Come possiamo dire? Larga, diffusa, di un bene primario come la gestione degli acquedotti. Ho anche apprezzato il fatto che voi condividendo e rimarcando lo spirito di quella discussione e di quella Delibera ne abbiate fatto una innestandovi su quella del precedente Consiglio Comunale proprio perché ne rimarcavate la validità, il valore e il profondo senso di bene indirizzato verso un bene comune. Ho apprezzato il fatto che siano stati citati, appunto, dei passaggi proprio perché il fine era la bontà finale di quel risultato della precedente Delibera: l’acqua è un bene che appartiene a tutti, non deve essere e non deve diventare oggetto di mercimonio e di lucro. Ma mi chiedo, ed è la prima domanda che mi chiedo visto che non è un’interpellanza, un’interrogazione ma è una mozione quindi è una semplice discussione: ma se eravate così entusiasti, se lo spirito era così buono, se lo spirito era così positivo, se volevate così veramente fare il bene della popolazione, ma perché Mattea e Schiaffino hanno votato contrari a quella proposta e Josi e Rembado si sono astenuti? Ma dove eravate? Che cosa avete capito di quella discussione se adesso ne lodate tanto i contenuti? Però quindici giorni fa l’avete, uno, osteggiata votando contrario e gli altri hanno preferito non votarla? Ma a cosa stavate pensando? E con questo ho chiuso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Qui c’era l’enfasi, però, eh! 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Qui c’era l’enfasi e l’enfasi è anche giustificata, perché.. (voci fuori campo – non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non interrompete… Non interrompete.. Poi avete spazio per farlo.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io chiedo che cosa avevate pensato.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- voce fuori campo – microfono spento, non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poi avete spazio. Non potete interrompere.. Non potete interrompere.. (voci fuori campo). Non potete interrompere.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io, diciamo che il controllo ce l’ho, forse non l’avevate voi quando avete pensato bene.. Beh, il controllo.. Il controllo se lo tenga per lei, intanto.. (voci fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non interrompete per favore, se no interrompo la Seduta.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, no.. Il controllo se lo tenga per lei e intanto non mi interrompa, perché già interrompere vuol dire perdere il controllo di se stesso nel ruolo che sta ricoprendo. Io non l’ho interrotta, la sono stato a sentire, ero allibito delle cose che dicevate ma non mi sono permesso di ridacchiare, di dire che “lei ha perso il controllo “, che avete fatto assolutamente una cosa improvvida.. Non dico sbagliata, improvvida. Perché io ci avrei pensato prima di fare una roba del genere. Voi eravate assolutamente titolati a presentare una cosa del genere se aveste votato almeno a favore. Non solo avete votato astenendovi, vi siete anche espressi in modo contrario. Allora che cosa ci venite a raccontare? Cosa ci venite a raccontare? Io mi sento preso in giro e senza perdere il controllo: mi sento preso in giro. Ma non mi sento preso in giro perché sono il relatore, adesso, mi sento preso in giro in quanto esponente di una Maggioranza che ha presentato un provvedimento adesso in modo strumentale, e diciamo propagandistico, perché questa è pura propaganda, vuole fare un qualche cosa per andare a fare dei titoli sui giornali. Questo è quello che penso. La nostra posizione era abbastanza chiara, era abbastanza logica e si basava su quello che contiene il dispositivo del Consiglio Comunale di Pietra Ligure della Delibera approvata qualche giorno fa. Nel punto due del dispositivo, dove noi dicevamo questo: “riafferma – il Consiglio Comunale di Pietra Ligure – il principio della proprietà e comunque della gestione pubblica del servizio idrico relativo a tutte le acque, superficiali e sotterranee anche se non estratte dal sottosuolo, nonché l’impegno a mantenere in ogni modo la gestione pubblica, direttamente o tramite le forme che fossero ritenuto più idonee ed appropriate da parte dei Comuni dell’ATO in funzione delle caratteristiche economiche, socio – ambientali del territorio; conclama che la gestione del servizio idrico deve essere svolta tramite servizio pubblico, privo di rilevanza economica “. Dire “abbassiamo del 50 % “ una determinata tariffa è bello, è bello dirlo, specialmente quando non si hanno poi responsabilità gestionali e contabili relative al servizio stesso. Il servizio dell’acquedotto a Pietra Ligure noi lo stiamo esercendo in pareggio, sostanzialmente dati di Bilancio siamo sostanzialmente in pareggio. Il Comune non ci guadagna, il Comune ci perde pochissimo, un’inezia, ma pareggiamo. Questo perché? Perché noi vogliamo garantire l’erogazione dell’acqua a tutti secondo i costi di estrazione dell’acqua stessa. E quando parlo di estrazione dell’acqua stessa che cosa intendo? Intendo che al di sotto di una determinata quota, di una determinata linea, non si può andare perché l’acqua purtroppo a Pietra Ligure non si trova sulla cima del Monte Carmo o sulla cima di Melogno o sulla cima del Trabocchetto o del Monte Grosso per cui in caduta, in caduta, tramite la forza di gravità, arriva ad ogni utenza privata senza nessuna spesa di estrazione con pompe dell’energia elettrica che servono appunto all’acquedotto. Non è così. L’acqua per la stragrande parte dell’acqua che riceviamo nei nostri rubinetti arriva tramite l’estrazione dei pozzi cartesiani che sono nella pianura..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Artesiani.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Artesiani, chiedo scusa.. (ad intervento – non registrato – risponde): non c’entra.. Mi sono sbagliato.. Voi avete sbagliato a fare l’interpellanza, posso sbagliarmi per Cartesio. E per quanto riguarda il discorso dell’energia elettrica noi diciamo che abbiamo, garantendo tariffe assolutamente basse, garantiamo l’acqua potabile a tutti i cittadini con il solo sostegno delle spese pertinenti il servizio dell’acquedotto e per servizio dell’acquedotto vuol dire servizio relativo al costo dell’energia elettrica occorrente per l’estrazione dell’acqua dei pozzi, servizio relativo al Personale pertinente il servizio dell’acquedotto stesso. Basta, noi andiamo in pareggio. D’altronde il fatto che altre realtà, locali e nazionali, compiano e stiano compiendo degli scempi tariffari a danno delle persone, degli utenti, in particolare delle persone più deboli, delle fasce più deboli, lo si dà da alla piccolissima inchiesta che io ho fatto fare e che ci ha dato dei risultati che sono questi.. Darò alcuni dati, così, è chiaro che per me che li sto leggendo è più facile perché i numeri quando si leggono si possono comparare meglio che non sentendoli. Pietra Ligure, la tariffa agevolata ha.. A Pietra Ligure viene stabilito un prezzo di 0, 10 centesimi.. Pardon, 10 centesimi per metro cubo, tariffa agevolata. La tariffa base sono 25 centesimi. Andiamo a vedere che cosa succede per la tariffa base e per la tariffa agevolata in quelle città dove operano degli acquedotti già privatizzati o comunque la partecipazione del Comune è presente in modo comunque non rilevante rispetto a quella che è quella dei privati. Alassio, Laigueglia e Villanova, gestiti dall’Acquedotto SCA, vedono la tariffa agevolata a 16 centesimi per metro cubo, la tariffa base a 39 centesimi per metro cubo; Pietra Ligure: 10 l’agevolata, 25 quella base. Laigueglia e Andora, Acquedotto S. Lazzaro, hanno la tariffa agevolata 36 centesimi, Pietra Ligure 10; la base 49 centesimi, Pietra Ligure 25. Albenga, Acquedotto ILCE, a tariffa agevolata 26 centesimi, la tariffa base 45, Pietra Ligure ha 10 centesimi la tariffa agevolata e 25 la tariffa base. Finale Ligure, dove operano due acquedotti privati, la tariffa agevolata sono 41 centesimi mentre Pietra ne fa 10 centesimi, la tariffa base sono 57 centesimi mentre Pietra fa 25 centesimi. L’Acquedotto SEIDA, l’altro di Finale Ligure, fa 41 centesimi la tariffa agevolata, Pietra Ligure 10 e la tariffa base 57, Pietra Ligure 25. Acquedotto ILCE di Finale Ligure, la tariffa agevolata sono 33 centesimi, Pietra Ligure 10, e la base sono 59 centesimi, Pietra Ligure 25. L’acquedotto ILCE, che è l’altro che c’è in Liguria, nella nostra Liguria di Ponente, che è a Olivetta e S. Michele, fa 51 centesimi la tariffa agevolata, 10 centesimi Pietra Ligure, 59 centesimi quella base, 25 centesimi Pietra Ligure. Ma non voglio fermarmi qua perché dicono “è andato a prendere quegli che gli interessavano “. Questi dati sono qua, non sono i miei, sono disponibili per tutti ed ognuno li può consultare. Sono andato a vedere anche che cosa succede a livello nazionale. Non so quanti siano i Comuni, ma stiamo parlando non.. Che ne so io? Di Sale Langhe o di Roccasecca, uso due Comuni che pure esistono, stiamo parlando di realtà provinciali o comunque che hanno una dignità di città. Il primo Comune che ha una tariffa, diciamo la più alta di tutte, è L’Aquila, gestita dalla GS Acqua Spa, che per la tariffa base chiede 1 Euro al metro cubo. La seconda è Empoli.. Io ho fatto un veloce excursus, vi dico le prime quattro, che ce ne sarebbero un sacco.. Empoli, gestita dalla Acque Spa, che fa 96 centesimi a metro cubo, la terza è Firenze, gestita dalla Pubbliacqua Spa che fa 94 centesimi al metro cubo, Pietra Ligure sto parlando di 10 centesimi e 25 centesimi, 10 centesimi la tariffa agevolata e 25 la tariffa base. Vi dico solo l’ultimo: Reggio Emilia.. L’ultimo, ce ne sono altri venticinque.. Gestito dalla ENIA Spa che fa 81 centesima per la tariffa base dell’acqua potabile, Pietra Ligure 10 per la agevolata e 25 per la tariffa base. Ora, appare chiaro da tutti questi bei dati.. Guardate che tutti quelli che sono in questo elenco, che sono un numero fittissimo di Comuni, di Città, e che sono rappresentanti i Comuni ove il servizio dell’acquedotto viene esercito da Spa o da società privatizzate, hanno tutti una tariffa superiore, ma di molto superiore, rispetto a Pietra Ligure. Ora, il discorso che viene fatto in soldoni è che l’Amministrazione Comunale per mio tramite è tutta convinta, non tanto io che l’ho proposto e del quale sono state relatore ma tutta l’Amministrazione è convinta.. Voleva affermare questo principio e cioè: che noi, che abbiamo acqua, un’acqua di buona qualità e che ne abbiamo per adesso ancora tanta, non vogliamo che essendo gestita da privati, che comunque non gestirebbero così meglio l’acquedotto così come lo stiamo gestendo noi, per il quale c’è un generale plauso e la generale soddisfazione della popolazione, non vogliamo che eserciscano un servizio che comunque perché essendo privati devono avere un utile di impresa se no non esercirebbero un bel niente, farebbe necessariamente aumentare le tariffe, senza nessun beneficio. Voglio dire: se i privati intervenissero e facessero diventare l’acqua di Pietra Ligure come acqua minerale potrei capire, o se la facessero diventare molto più buona sotto il profilo.. Non so quale profilo, sotto i profili dei contenuti organolettici presenti nella stessa, potrei anche capire, ma l’acqua rimarrebbe tale e quale, il servizio rimarrebbe tale e quale, i prezzi senz’altro sarebbero maggiorati. Quindi, non è che con la Deliberazione noi chiediamo o vogliamo o siamo preordinati a che l’acqua diminuisca, siamo preordinati a che l’acqua non aumenti! E non aumenti discostandosi da quelle che sono quelle tariffe che portano la gestione dell’acquedotto di Pietra Ligure ad un pareggio. Il Comune di Pietra Ligure, come qualsiasi Comune, io ritengo che non ci debba guadagnare sulla gestione dell’acquedotto perché l’acqua non si deve vendere, avendo conclamato il principio che l’acqua è un bene prioritario per la vita umana. Questo servizio deve andare in pareggio. E vi dico un’altra cosa: dall’indagine che ho fatto emerge proprio quello che nell’altro Consiglio paventavamo. E cioè, che cosa abbiamo detto nell’altro Consiglio? Per tutelare proprio le fasce più deboli non vorremmo che la gente poi, aumentando a dismisura l’acqua, andasse a prendere l’acqua alle fontane. Io sono andato proprio questa sera in una casa di insospettabili dove mi accorgevo che non essendoci tanto.. Erano due anziani.. Tenevano una stufetta per tutta la casa perché avevano.. Mi hanno detto “sai, ormai non ce la facciamo più a sostenere le spese di riscaldamento “. Un domani potrebbe succedere quello che succede a L’Aquila. Cosa succede a L’Aquila? A L’Aquila succede questo: che c’è anche il consumo pro capite e il consumo pro capite ci dice che, mentre nei Comuni dove l’acqua costa più o meno delle cifre abbordabili si riescono a consumare totale pro capite, dove 214 – 200 – 210 – 218 – 220 – 163 – 200.. Comunque siamo lì: tra i 170 metri cubi annui in avanti, ma comunque siamo sui 200. A L’Aquila, dove l’acqua, tariffa base, cosa 1 Euro il consumo pro capite è 94: la gente non consuma più di acqua. Magari non avranno di acqua, ma io penso che siccome l’acqua sta diventando che costa come il vino, la gente dice “non la consumiamo più “. E noi non dobbiamo arrivare a questi termini. Ecco perché la gestione dell’acquedotto e l’acqua devono essere rapportati ai loro costi di estrazione, ai costi del servizio, che sono quelli che attualmente sta facendo pagare il Comune di Pietra Ligure. Finisco con un ultimo esempio: l’acqua è il bene più umile, l’oro il bene più prezioso; quando dicevano che l’oro al di sotto di una certa.. Quando l’oro era in picchiata dicevano “l’oro sotto un certo prezzo non potrà mai andare, perché se andasse al di sotto di un certo prezzo non ci sarebbero più le.. Non verrebbero più coperte le spese per l’estrazione “, se costa meno di quanto viene estratto le miniere d’oro chiuderebbero. Ma così pure l’acqua, che è un bene, quello voluttuario estremamente, l’oro, questo essenziale estremamente, e deve essere rapportato i costi di estrazione che sono quelli che, per fortuna, il Comune di Pietra Ligure sta facendo pagare, che non saranno il minimissimo che si potrebbe volere, che si potrebbe auspicare, perché sono e rappresentano i costi dell’estrazione di questo bene. E è con questo spirito che io ritengo che noi dobbiamo mantenere la Delibera e purtroppo non accettare la richiesta mozione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Complimenti all’Assessore per l’indagine fatta con assoluto metodo, ma il Consigliere Josi mi pare che Cartesio, evocato erroneamente, avesse scritto il discorso sul metodo, quindi mi pare pertinente. Chi..? Avete chiesto contemporaneamente, mettetevi d’accordo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Faccio un brevissimo intervento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ditemi voi.. Mattea? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto ringrazio, che è una cosa che sa fare bene l’Assessore Carrara è il ricercatore di dati. E in questa situazione l’ha dimostrato perché abbiamo avuto con dovizia di particolari cifre, percentuali, anche a L’Aquila, quindi.. Devo dire che, insomma, ha fatto un lavoro di ricerca non indifferente da sottoporre all’attenzione di questo Consiglio Comunale. Ho avuto un attimo di panico perché ho pensato: l’altra volta la discussione è andata avanti per parecchio tempo, tanto che persino il Capogruppo Pedemonte ha dovuto abbandonare l’aula; ed ora, un attimo fa, ho detto “vuoi vedere che rischiamo che si ripeta l’evento? “. E la cosa mi avrebbe fatto dispiacere. Meno male che il Capogruppo Pedemonte è qua tra noi, rimane qua ed ascolta anche lui molto interessato alla vicenda. Ma io avevo in mente di rispondere, ho preso appunto, punto per punto, a quanto detto dall’Assessore Carrara, poi ho pensato: mah, lei nel dare i numeri, come ha detto prima, cerca, e ci sta, di portare l’acqua al suo mulino..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Pertinente.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Pagandola 10 centesimi.. (non attendibile – per voce fuori campo)

Intervento del Consigliere Mattea: 

È pertinente.. Esatto, con 10 centesimi, sì.. Poca roba. Ma direi che lì sì che abbiamo potuto notare un fare propagandistico di alto livello al quale dovremmo tutti prendere esempio per il futuro. Quello sì, abbiamo avuto proprio una manifestazione di alta propaganda elettorale. Ma, per l’amor del cielo, io le do atto, e lo ripeto, del fatto che lei ogni volta sa fare degli ottimi lavori di ricerca. Ora, non credo che però nel suo ruolo, o meglio il suo ruolo, rientri anche quello di stabilire se le interrogazioni e le mozioni presentate dalla Minoranza sono provvide o improvvide. Probabilmente, come ho detto prima, ritengo improvvido da parte mia dover rispondere dettagliatamente a tutti i suoi interventi. Dico solo una cosa che lei ha accentuato con enfasi e, come diceva il Consigliere Josi, preso da un momento di perdita di controllo che spesso, quando attaccato, manifesta con atteggiamenti aggressivi.. Ma per l’amor di Dio, questo può rientrare nel carattere di ciascuno, quindi c’è una tolleranza e ci mancherebbe altro. Magari posso essere in altre occasioni, manifestare io un atteggiamento aggressivo.. Ma in questo specifico si è evidenziato in maniera molto brillante questa sua reazione a un attacco, ma attacco che l’ha considerato lei perché semplicemente la nostra era una mozione che aveva lo scopo, che ha lo scopo, di raggruppare il pensiero di tutta la.. Tutto il Consiglio Comunale, Maggioranza e Opposizione, con un unico intento, quello di facilitare, agevolare, le fasce deboli. L’altra volta lei ci ha accusato di esserci, dico “accusato” perché è il termine corretto, di esserci astenuti o addirittura avere votato contro quell’Ordine del Giorno: lei vuol confondere le idee al Consiglio Comunale. Perché l’Ordine del Giorno sì l’argomento era l’acqua, ma abbiamo votato contro non a quello che è il motivo della nostra mozione. È ben altro: l’argomento è sempre l’acqua, visto che ampiamente si è dibattuto sul tema, visto che è emerso che dobbiamo provvedere alle fasce deboli, abbiamo preso la palla al balzo per dire “benissimo, anche noi della Minoranza condividiamo questo percorso, lo vogliamo condividere con la Maggioranza “. Ma mi pare di capire che in questa sede, come già si è espresso l’Assessore Carrara, non ci voglia essere da parte della Maggioranza la condivisione di questo. Quindi, devo pensare che nel Consiglio precedente e in questo si siano fatte solo delle belle parole per riempirsi la bocca.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non di acqua.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non di acqua.. (voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mah, intanto vorrei precisare una cosa. Come ricordava la Consigliera Mattea la volta scorsa si è votato, a favore, contro, ci si è astenuti, nei confronti di un Ordine del Giorno che andava a mettere in crisi addirittura una Legge dello Stato, votata da Destra e da Sinistra, che era probabilmente la conclusione di quella Legge il punto di arrivo di un lunghissimo discorso per quello che riguarda la gestione del bene acqua. Ed affermare, come è stato affermato, che il principio “l’acqua è mia e me la gestisco io “ può avere un senso molto relativo: noi crediamo che sia un bene, certamente del Comune di Pietra Ligure, ma è anche un bene per il Comune di Loano, cioè per gli ambiti territoriali in cui è possibile razionalizzare l’approvvigionamento, la gestione, la distribuzione dell’acqua stessa. Questo come principio. E io, di fronte ad un Ordine del Giorno contrario a un’idea di questo genere, io, essendo buono di cuore mi astengo,.. (?) ma mi astengo. E sono convinto con questo di essere d’accordo con, visto che l’hanno votata il Parlamento, ossia la Maggioranza e l’Opposizione, con almeno il 90 % dell’elettorale italiano che.. (omissis- non comprensibile). Quindi, non c’è nessuna contraddizione. Sulla questione dei dati presentati dall’Assessore Carrara, io gli faccio presente che ha fatto un’ottima ricerca però i Comuni italiani sono oltre 8 mila e lui ci aveva parlato di una manciata di Comuni. È riuscito proprio a volo d’uccello a cavalcare addirittura la questione de L’Aquila e a dire che a L’Aquila i prezzi sono di questo tipo. Ma un discorso di questo genere, come diceva la Collega Mattea, serve a confondere il Consiglio Comunale, l’auditorio dicendo “ah, vedi come stanno le cose? “. Il problema che abbiamo posto noi è un altro: al di là di chi deve gestire le risorse idriche, che secondo me vanno sempre gestite a favore del pubblico, a favore della gente, io credo che il discorso che noi poniamo è di tipo diverso. Abbiamo chiesto se è possibile, visto il momento di crisi pesante come quella che attraversa il nostro Paese in generale, e immagino per certi aspetti anche la gente del nostro paese, se è possibile differenziare la tariffa in qualche modo tra chi sta bene, Josi che acqua ne consuma e la paga, e chi invece fa fatica a pagarla. Ed allora è molto meglio aumentare l’acqua a Josi del 20 % e farla pagare a Pinco Pallino il 20 % in meno. È una questione di giustizia sociale. Non basta dire “siccome siamo in pareggio il discorso si chiude “, non va assolutamente bene un discorso di questo genere. E credo che gli animi più sensibili, anche della stessa Maggioranza, di quelli che fanno parte dei Partiti, diciamo che si richiamano alla Sinistra, e cose di questo genere, non possono non condividere un discorso di cercare casomai di differenziare aumentando a chi sta meglio e diminuendo a chi sta male. Questo è un discorso che ha una valenza sociale e se ha una valenza sociale non possiamo dire “siccome abbiamo fatto il pareggio Pierino che non ce la fa a tirare avanti si deve prendere l’acqua o consumarne un po’ di meno dal momento che la paga poco“. Ci siamo? Io credo che sia uno sforzo quello da farsi per indirizzare quello che è la modificazione delle tariffe in questa direzione. Cioè, io non sto dicendo “diminuiamo a tutti “. Se fosse il caso si può anche aumentare a qualcuno, ma certamente a chi sta male.. Come noi pretendiamo che l’ENEL faccia le tariffe differenziate, che quell’altro faccia le tariffe differenziate e cose di questo genere, si faccia anche per quello che riguarda il nostro bene, quello che produciamo noi nel nostro paese, che è soltanto l’acqua, anche una tariffa differenziata. E quindi non ci sono demagogie! Se vuole, caro Carrara, ci vedremo in piazza a discutere su questa questione, stia proprio tranquillo.. (voci fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo.. Allora, ha finito Josi? Mi ha chiesto la parola.. Ha finito Josi? O. K.. Mi ha chiesto la parola il Consigliere Capogruppo Pedemonte? Chiedo scusa. Allora il Sindaco, poi Carrara concluderà.. 

Intervento del Sindaco: 

No, poi magari concludo ancora io dopo Carrara.. Volevo portare il mio contributo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ditemi voi.. Ditemi voi.. 

Intervento del Sindaco: 

Perché è una mozione.. Io.. Mi dispiace che questa mozione abbia preso questa piega e mi dispiace soprattutto perché l’intenzione dell’Amministrazione nel riproporre quell’Ordine del Giorno dell’altra volta era, come ha detto Carrara, poi ognuno abbiamo il nostro modo di dire, con enfasi o con poca enfasi o con tanta enfasi, mirato certamente a stabilire un principio che ci potrebbe portare nel prosieguo ad avere dei risultati come, come a detta dei dati, sono certamente preoccupanti non solo per le fasce deboli ma per tutti. Io credo che un esempio che si può fare, ed è un esempio sotto gli occhi di tutti, è quello dell’acqua di Pietra che serve, credo, per il 60 % l’acquedotto di Loano, l’acqua di Pietra, prelevata da Pietra costi tre, quattro volte quello che cosa a Pietra. Io credo che questo sia l’esempio più chiaro di come un solo cambiamento di gestione di un acquedotto possa portare per le fasce deboli soprattutto dei problemi enormi di prezzo e di possibilità di utilizzo di un bene che noi riteniamo..(?). Quindi, io non credo che si possa nell’avvenire anche pensare addirittura a ridurre delle tariffe, però credo che le tariffe non possano essere calcolate sul reddito, anche perché sarebbero tariffe che dovrebbero essere aggiornate credo una volta all’anno, tutti gli anni, o porterebbero.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Sindaco: 

Prof. Josi, dico la mia.. Dico la mia.. Io credo che il consumo dell’acqua vada fatto in maniera oculata nel senso che l’acqua proprio perché è un bene pubblico non venga sprecata, credo che l’acqua debba essere garantita a tutti e debba essere garantita ad un prezzo per lo meno per una certa quantità di necessità per le varie famiglie ad un prezzo che quello di Pietra credo che sia il più basso che io conosca, non ho fatto la ricerca di Carrara ma dato che a Borghetto gestisco l’acquedotto per conto del Comune, come Comune non come privato ma come Comune, vedo i prezzi degli altri Comuni, anche solo degli altri Comuni, e non c’è confronto. Io credo che questo vada anche dato atto a chi c’è stato prima e da sempre, da quando io mi ricordo, l’acqua a Pietra è sempre stato un qualcosa che ha scatenato comunque battaglie, ma soprattutto battaglie da parte di tutti perché era un bene che a Pietra ritenevamo comunque da difendere in maniera estrema. Credo che le ultime battaglie le abbia fatte l’ex Sindaco Accame sull’acqua e credo che fosse molto sensibile a questo problema e a questa possibilità che poi dopo diventasse un problema molto grosso. Quindi, mi dispiace che si siano raggiunti questi toni perché credo che la volontà dell’Amministrazione fosse solo quella di mettere le mani avanti per evitare che un domani ci potessero essere questi problemi. Il fatto di poter ulteriormente abbassare le tariffe, etc., io credo che è una cosa che non è escludibile a priori però certamente ritengo che in questo momento, e soprattutto per quello che possono rappresentare agli effetti del Bilancio del pareggio dell’acquedotto, che non è un vanto dell’Amministrazione è un obbligo di Legge.. Ormai per Legge i servizi pubblici comunque, che sia la spazzatura, che la fognatura, che l’acqua, se devono compensare. Quindi, che ci possa essere un’Amministrazione che poi decida di aumentare altre fasce e diminuire questa, è una cosa che nel prosieguo potrebbe essere presa in esame da chi ci sarà fra tre mesi e vedere se c’è la possibilità o la volontà di fare quello che ci è stato proposto. In questo momento la mozione a cui si fa riferimento e che la Maggioranza ha approvato l’altra volta voleva dire una cosa diversa in prospettiva molto più pregnante e pericolosa di quello che può essere la riduzione in questo momento. Riteniamo che la fascia dei 10 centesimi per la fascia minima sia veramente una tariffa bassissima. Chiudo dicendo che peraltro ci dovremmo trovare ancora qua in Consiglio Comunale a discutere animatamente su quali sono le fasce disagiate, perché dovremo (o: dovremmo) in quel momento stabilire chi ne ha diritto e chi non ne ha diritto, stabilire una fascia di reddito. Perché per certe fasce di reddito che hanno difficoltà già il Comune interviene attraverso i servizi sociali per dare una mano alle famiglie che non ce la fanno. Quindi, credo che nel momento che andremo a discutere quali sono le fasce di reddito che devono avere quella tariffa ancora più agevolata che avete proposto voi, certamente dovremmo.. Poi sarà frutto di un’altra discussione, perché potremmo avere un’idea diversa sulla fascia di reddito a cui applicare queste.. Quindi, la nostra intenzione era quella di fare passare un concetto che a noi sembrava molto importante, che è stato magari.. Ho parlato, io stesso ho portato l’esempio dell’ENEL e lo ribadisco, l’altra volta l’ho portato, etc… Non vorremmo che capitasse quello che è capitato in queste circostanze. Quindi, credo che.. Per stemperare, se ci sono riuscito, penso certamente magari di no, ma stemperare i toni di una mozione.. Cioè di un Ordine del Giorno che certamente voleva essere propositivo in questo senso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco, mi sembra che non ci siano altre richieste di intervento, quindi Carrara, Assessore, ha diritto alla replica.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ma anche per dire due o tre cose perché siccome in particolare sono stati fatti degli rilievi all’intervento che ho fatto riterrei che alcuni passaggi debbano essere sottolineati. Per quanto riguarda il discorso dell’enfasi.. Dato che sono questioni e rilievi di carattere personale rivolti dalla Consigliera Mattea a me.. Dell’enfasi e all’alta propaganda con la quale io ho declamato la risposta dell’Amministrazione Comunale, della Maggioranza, a questa mozione.. Mah, vede, io le darei ragione se la mozione l’avessi presentata io, ma la mozione l’avete presentata voi, io non me la sono andata a cercare la mozione. Lei, come tante volte le ho detto, non può pretendere che lei presenta un atto di provocazione, nel senso non di provocazione della provocazione, ma nel senso che provoca una risposta dell’Amministrazione e poi pretende anche che chi le risponde le risponda secondo il modo che vuole lei, secondo il tono di voce che vuole lei e con le parole che vuole lei. Io rispondo in questo caso come ritengo più opportuno. D’altronde la perdita di controllo, l’enfasi, abbiamo sentito adesso l’accorato, io dico più accorato, l’appassionato intervento del Consigliere Josi, forse erano molti più accorati, appassionati e secondo il suo modo di vedere con perdita di controllo rispetto a quello che ho fatto io. Quindi, io non ho presentato la mozione, l’avete presentata voi e io ritengo di rispondere nel modo che ritengo più giusto. Tanto per ribadirvi, e lo ripeto e lo ribadisco, che se voi ritenevate di innestarvi su quella Delibera, che era una Deliberazione, dovevate votare a favore e non contro o astenervi e poi riprendere la stessa per inserire nell’ambito della stessa Deliberazione un elemento che, quello sì, ha un contenuto a quattro mesi dalle elezioni di pura propaganda. (voci fuori campo). Chiedo scusa, Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(voci fuori campo).. Chiedo scusa, abbiate pazienza.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Ma se l’Assessore Carrara riprende daccapo tutta la discussione.. (omissis- non comprensibile – microfono spento).. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lo può fare.. No, è diversa la questione.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ed allora io me ne vado.. (non attendibile) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi, mi spiace, la sua presenza è sempre gradita.. Però il Regolamento.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. È stato chiesto di dare un’interpretazione autentica del Regolamento, cosa che mi compete.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Cosa ha detto? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusi, Carrara.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Regolamento dice.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io non le dico che lei è un vecchietto.. Io ho cinquantadue anni.. Ho cinquantadue anni e voglio lo stesso rispetto che io do a lei..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusate.. Scusi, Josi.. Josi, abbia pazienza.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io voglio lo stesso rispetto che do a lei.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Dico bene o dico male?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Giovinetti e vecchietti in questo Consiglio non esistono, esistono dei Consiglieri Comunali che si rispettano. Se poi diventano maleducati si scende (?)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa all’Assessore Carrara.. Chiedo scusa all’Assessore Carrara, che ha la parola.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ringrazio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Però mi corre l’obbligo dare solamente conto dell’applicazione del Regolamento. Il Regolamento, che non è stato modificato da questa Amministrazione ma che è stato ereditato dalla precedente Amministrazione, non dà nessun termine nelle risposte dell’Esecutivo. E io lo applico. Avete la possibilità di produrre emendamenti, finora non lo avete fatto. Ne prendo altrettanto atto. Quindi, Carrara, che non può essere interrotto, chiedo scusa ma ero mio dovere, lo prego di continuare.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Dette queste cose e portando dei nuovi elementi perché qualcosa mi sono riservato anche per il dopo, ovviamente sapendo che voi avreste.. No, cari, sono qua dal 1979, qualcosa, qualcosa so. Eh? Votare contro la Delibera come avete fatto significa soprattutto perdere il controllo delle tariffe che vengono stabilite dalle società private, vuol dire sostanzialmente questo. Perché in tutti i Comuni.. Io non sono andato a citare, dato che, giustamente, il Consigliere Josi della Minoranza io fossi stato nei suoi panni magari anche questo argomento l’avrei tirato fuori “me ne cita 25, in Italia ci sono 9 mila Comuni, di cui 5 mila “se non vado errato.. 8 mila Comuni di cui 5 mila abitanti, se non vado errato.. Una roba del genere.. Non sono andato a prendere quelli che sono al di sotto degli 5 mila abitanti perché non fanno testo, ho preso i Comuni più significativi, qua ce ne saranno, non so, cinquanta, cento, non so quanti sono. E poi ho preso i Comuni che sono vicini a noi, contigui a noi e che hanno già queste esperienze, che comunque dimostrano che Pietra Ligure attualmente ha le tariffe più basse in assoluto, come diceva il Sindaco. Perdere, il votare contro, e dire di no alla Deliberazione che è stata assunta nel precedente Consiglio vuol dire sostanzialmente perdere il controllo delle tariffe che vengono stabilite dalle società private, in quanto in quasi tutte queste realtà è successo questo: l’elemento tariffario, i contatori, la gestione dell’erogazione dell’acqua sono stati affidati ai privati, alle società private, la gestione della rete infrastrutturale è rimasta ai Comuni; quindi, la rete infrastrutturale è gravata sui Comuni e quindi sul pubblico, invece la presa, il guadagno economico è stato invece assunto dai privati. E non è vero che siano schieramenti di parte, di Centro Sinistra, di Centro Destra.. Io vi dico i dati, che non ho perché io non volevo fare la stessa discussione che ho fatto l’altra volta, li ho lasciati a casa ma mi riprometto di fornirveli, Comuni.. No, no, non rida, se no non le rispondo più.. Ma non le rispondo più perché intanto lei ride.. Ridus abbunda in mores stoltorum..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non interrompa, Mattea.. (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Cosa vuole che le dica? Glielo dico in latino per non.. Absi in iura averbis.. Perché non voglio offenderla, ecco. Alcuni Comuni della Lombardia, le dico anche questo dato, hanno fatto una vera sollevazione di scudi contro la Regione, amministrata, diretta, presieduta da Fornigoni che è notoriamente una Regione di Centro Destra, facendo una vera sollevazione di scudi. E la maggioranza di questi Comuni erano Comuni di Centro Destra, perché la Lombardia non è l’Emilia Romagna o la Toscana.. E si sono sollevati perché la Regione Lombardia già aveva votato una Legge Regionale per la privatizzazione progressiva del servizio degli acquedotti. Va bene? Ma i Comuni, la base, i cittadini si sono sollevati. E questi sono dati che le posso fornire. Finisco con due piccoli dati che sono questi: da tutta questa ricerca emerge che la media nazionale del costo tariffario appunto dell’acqua, la media nazionale è 55 centesimi per metro cubo, la media per Pietra Ligure è 25 centesimi. Dico la media fra nazionale e Pietra Ligure. Però sto parlando a livello nazionale: 55 le tariffe più basse, 25 su Pietra Ligure. Concludo con il discorso, perché non può pretendere che, così, i passaggi, i discorsi sulla propaganda li facciamo passare. Io noto, noto una cosa: che a livello, appunto, di Centro Destra, Centro Sinistra, siamo molto bravi ad addebitare agli altri delle situazioni, degli atteggiamenti che a secondo delle convenienze gli altri, noi riteniamo che attuino per propaganda, per farsi pubblicità, per uscire dal torpore. Qualche tempo fa, qualche settimana fa, il Segretario del Partito Democratico, e non entro nel merito della proposta che ha fatto, Franceschini ha proposto “siccome siamo in una grande crisi “, la stessa crisi che enunciate voi “diamo un assegno di disoccupazione a tutti coloro che hanno perso il lavoro “. Il Centro Destra, il Governo, ha detto “no, no, non puoi fare una cosa del genere perché è una semplice e pura proposta propagandistica: tu chiedi perché sai che non puoi dare; tu chiedi per fare propaganda così la gente dice bravo, hai chiesto di dare dei soldi che sai che non ci sono “. Questa è propaganda. Io dico: è predicare bene e razzolare male. Il Centro Destra dice a Franceschini, e non entro nel merito se questa proposta sia buona o non sia buona, entro nel merito della risposta che è stata data e della proposta fatta, gli dice “no, stai facendo della demagogia e della propaganda “. Allo stesso tempo io vi dico: visto che Pietra Ligure è dimostrato che a livello ligure sta facendo le tariffe più basse, a livello nazionale sta facendo le tariffe più basse e dire che Pietra Ligure attua una tariffazione sulla base del fatto che noi andiamo a pareggio assolutamente dei costi di gestione dell’acquedotto e poi chiedere ancora di abbassare le tariffe, vuol dire fare della propaganda, vuol dire fare della demagogia, predicare bene e razzolare male, fare esattamente quello che si imputa che vogliono fare gli altri.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, allo stato siamo.. Documentavo lo stato di attuazione del punto: c’è diritto da parte di chi ha già parlato, essendo Capigruppo, a chiedere la parola ancora una volta e hanno a disposizione ancora cinque minuti per ogni intervento. Poi, se ci sono altre richieste da parte di Consiglieri non Capigruppo e poi si va in votazione. Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Guardate, perdere tempo a cercare di comprendersi credo che a quest’ora non valga più la pena. Noi abbiamo fatto la proposta, che prevede, prevederebbe, una diminuzione della tariffa per le classi diciamo più in difficoltà, non è una cosa che stravolga il mondo.. Ho fatto già presente che ENEL ed altre società, e cose di questo genere, sono costrette, sono state costrette.. Sono prezzi che non sono più prezzi amministrati ma che in qualche modo sono rimasti come i prezzi amministrati, per cui ci sono le agevolazioni per le fasce deboli. Cioè, non è che stiamo inventando una cosa di cui non si è mai parlato. Ma non credo sia questo il motivo della polemica. Voi pensate che non sia opportuno farla, che non sia questo il momento, mi sembrava l’atteggiamento del Sindaco fosse più possibilista in qualche modo in futuro andare a discutere di una diversa articolazione delle aliquote stesse e credo che questo fosse un atteggiamento in fin dei conti sul quale si poteva ragionare. Però, siccome qualcuno ha perso di vista che in fin dei conti la democrazia, la dialettica politica, non può essere tacciata di ricerca di posizioni demagogiche tout cour e finirla lì e che addirittura si è messa a fare il difensore di quello che alla fine del Segretario del PD quasi, in alternativa a quelle che.. Cioè, è inutile che stiamo a perderci del tempo. Pregherei il Presidente del Consiglio Comunale di mettere in votazione la Delibera, ciascuno ha espresso le sue opinioni, votiamo. Perderemo sette a due, otto a due, dieci a due e non ne parliamo più.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io ringrazio dei suggerimenti ma non sono sensibile ai suggerimenti, seppure autorevoli, ma applico il Regolamento. Quindi, chiunque mi chiede la parola io sono deputato a dargliela, compresa la Consigliera Mattea che smentisce la richiesta del suo Collega.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Concludo rapidissimamente. Mi associo a quanto detto dal mio Collega Josi. È inutile, a mio avviso, perché ogni argomentazione che poniamo viene comunque ricoperta da dati, su dati, su dati per arrivare a dire “no, vi bocciamo la mozione “. No, questa Amministrazione non vuole dimostrare la sua sensibilità, fa solo delle parole, quando è il momento di concretizzare parole in fatti si tira indietro. Si paraventa dietro le belle parole e i bei dati dell’Assessore Carrara e così avanti. Ed allora, Assessore Carrara, cosa le devo dire? Ma faccia un po’ quello che vuole!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Mattea. Allora, il Sindaco può intervenire, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Io premetto che rispondo al Consigliere Josi, alla Consigliera Mattea credo che non meriti neanche la risposta.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non merito mai.. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non può intervenire, Mattea, mi spiace.. 

Intervento del Sindaco: 

E quindi rispondo al Consigliere Josi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mi spiace, non può intervenire.. 

Intervento del Sindaco: 

Rispondo al Consigliere Josi per dirgli questo. Sempre nello spirito di quello che ha detto e con i toni che cerco di.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma non interrompa, Mattea, non interrompa.. 

Intervento del Sindaco: 

Secondo me, e lo verificherò comunque, la tariffa non può essere adeguata al reddito se non poi prevedere un rimborso a secondo del reddito per chi non supera l’ISE. Però secondo me il reddito comunque, per chi non supera la fascia dell’ISE, viene già rimborsato dai servizi sociali sotto forma di aiuto. Questo è quanto io potevo (?) dire. La seconda cosa è questa: noi siamo adesso certamente in una fase dove non si potrebbe più fare niente perché comunque il Bilancio è già stato approvato e dato che le tariffe vengono approvate nel Bilancio, si dovrebbe fare nel prossimo Bilancio. Quindi, credo che chiunque ci sia, quelli che sono Minoranza diventino Maggioranza e viceversa, eventualmente nel prossimo Bilancio si andrà a discutere anche una soluzione che potrebbe essere quella. In questo momento secondo me non è percorribile, in questo momento secondo me la votazione della.. L’espressione di voto della Maggioranza non potrà essere che contraria alla mozione solo perché comunque in questo momento non sarebbe fattibile l’operazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? L’Assessore Carrara, se ritiene, può chiudere il punto.. Non.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Allora, ascoltate le indicazioni di rigetto da parte della Maggioranza relativamente alla mozione presentata, la leggo e la pongo in votazione: “impegni la Giunta affinchè venga ridotta nella misura del 50 % la tariffa applicata sul consumo dell’acqua potabile alle fasce suddette “. Favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Due

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Undici. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. La mozione non è accolta. 

PUNTO NUMERO DODICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MATTEA CARLA E SCHIAFFINO GIAN PAOLO DEL “GRUPPO LEGA NORD SEZIONI DI PIETRA LIGURE E VAL MAREMOLA “ IN DATA 03. 03. 2009, PROT. IN ARRIVO NUMERO 7277, AVENTE PER OGGETTO “PARCHEGGIO BUS VIA SOCCORSO E VIA ARBASCHI – DISAGI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ultimo punto. Abbiamo il piacere di avere la risposta dell’Assessore Cassanello, come evocato più volte.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

E sarò anche gentile..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(lettura del punto).. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Meno male.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Come è successo prima della mozione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Cassanello, non ho ancora letto il punto all’Ordine del Giorno.. Risponde prima della domanda..  (lettura del punto). Può leggerla.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“Considerato il protrarsi del parcheggio selvaggio di autobus stranieri lungo Via Soccorso e Via Arbaschi.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Aggiungo solo, Presidente, se me lo consente, una brevissima cosa perché a seguito di questa interrogazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non sto attuando il Regolamento.. Mi chiede di non attuare il Regolamento. Il Regolamento dice che può leggerla.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Benissimo, allora lo dirò poi nel.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poi nell’intervento di replica può dire quello che crede. Cassanello, prego.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Io cercherò di essere gentile con la Consigliera Mattea.. Mi auguro.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Faccia del suo meglio, è una donna..  

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Cassanello.. Pedemonte non interrompa.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

L’interrogazione della Mattea è la vera realtà di quello che succedeva.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Beh, quando hai ragione, hai ragione (in dialetto ligure). Quello che succedeva in quella zona lì. Io tutto non sapevo, non sapevo che parcheggiassero anche in Via Arabaschi. In Via Soccorso li avevo visti personalmente, avevamo già avvisato il gestore dei “Quattro Stagioni “, avevamo sanzionato più di una volta questi bus. E l’altro motivo è che di solito, al 90 %, parcheggiano dopo le ore diciannove, quando in servizio i Vigili, a parte il serale, non ci sono mai. Perché alle otto di solito vanno via, i Vigili fino alle otto e mezzo, alle nove.. Non è una scusante, Josi.. Perché dalle sette alle nove i Vigili sono in servizio per le scuole, alla sera chiudono il servizio alle diciannove, perciò se non fanno il serale non riescono a vedere questo problema. Ad ogni modo io mi sono subito attivato, lo sai, ci siamo telefonati. Io ho parlato anche col gestore del “Quattro Stagioni “, gli ha parlato anche il Comandante e abbiamo già evidenziato quello che tu hai scritto qua. Abbiamo già messo il divieto di sosta 24 su 24, soste e fermate dal lato ponente; il lato levante c’era già il divieto di sosta. Abbiamo attivato un discorso col gestore, ha già allargato l’entrata di questo parcheggio e lui pensa nel giro di tre o quattro giorni di poter andare a parcheggiare i bus dentro alla sua proprietà. Perciò, mi sembra che fra tutto il baradan, la tua.. È quello che ha sbloccato, onestamente ha sbloccato la situazione, e tutto l’insieme abbiamo risolto il problema.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Cassanello. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ringrazio innanzitutto l’Assessore Cassanello per la sua solita disponibilità. Finalmente una persona con la quale poter dialogare amichevolmente. Poi, la cosa che volevo aggiungere in apertura, che il Presidente giustamente non mi ha consentito perché il Regolamento lo vieta, la dico ora: che a seguito di questa mia interrogazione e dell’articolo sui giornali, alcune persone mi hanno telefonato per segnalare un altro episodio che purtroppo mi è sfuggito ma che esiste e si ripresenta forse ancora da più tempo, che riguarda sempre gli autobus dei turisti in Via Genova, dove addirittura parcheggiano nei parcheggi privati, e quindi in Via Genova c’è un unico hotel, che è l’Hotel Bristol. Parcheggiano nei parcheggi dei privati, accendono, mettono in moto l’autobus alle sette del mattino per farlo scaldare in attesa che scendano i clienti. Ciò causa inquinamento acustico e inquinamento ambientale. I mugugni ci sono da molto tempo, quindi vorrei segnalare in questa sede questa situazione in maniera tale che con la stessa prontezza con cui l’Assessore Cassanello ha risolto la situazione di Via Arbaschi e di Via Soccorso possa altrettanto per Via Genova. Anzi, un invito. Visto che le Forze dell’Ordine a una certa ora interrompono il servizio, la cosa migliore probabilmente, visto che questi disagi si creano in orario notturno, quindi quando i Vigili terminano il loro orario, ci sono due possibilità: aumentare l’orario di servizio ai Vigili oppure fare in modo che tutti gli operatori del settore, quindi alberghi, ristoranti, residences, tutti coloro che ospitano i turisti vengano invitati a rispettare le regole. Quindi, parcheggiare nei parcheggi messi a disposizione dell’Amministrazione oppure crearsi un parcheggio all’interno della loro struttura ricettiva. Grazie Assessore Cassanello.

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

È vero..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(ad intervento di voce fuori campo – risponde): non può intervenire nessuno.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

È vero anche quello. In Via Genova però abbiamo un parcheggio per i bus, lo abbiamo in Via Genova, lo abbiamo in Piazza Aldo Moro, lo abbiamo in Via Crispi e lo abbiamo dietro al campo sportivo in Via Pollupice. Quello del rumore che loro, specialmente d’inverno, accendono il mezzo mezz’ora prima, è vero anche quello. Faremo un giro di segnalazioni a tutti questi alberghi ed andremo a controllare. Però non è vero che non siamo andati a sanzionare queste loro mancanze. È giusto che loro rispettino le regole come le rispetta qualunque cittadino.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Il Consiglio è terminato. 

Pietra Ligure, 13 marzo 2009 
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